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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VIVA I GASSISTI! 
- * • 

I lavoratori comunisti delle offi­
cine del gas di ' Roma hanno sot­
toscritto per .'UNITA' l'importo di 
una giornata di lavoro. 

? ' 

A N N O XXVI (Nuova serie) N. 193 

Il successore 
di II irò II ito 

SABATO 13 AGOSTO 1949 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

Quando il generale Omar Brad 
ley, nominato l'altro ieri Capo 
di Stato Maggiore Generale del­
le forze statunitensi, giunse in 
Europa, la stampa inglese, nelle 
numerose litografìe che dedicò 
all'illustre personaggio, si divertì 
a ricordare che egli era stato 
classificato duecentesimo, a suo 

. tempo, sui ditcccntouno parteci­
panti ai corsi dclln famosa Acca­
demia Militare di West Point; la 
cosa pare non fu molto apprez­
zata dal generale. Altri ricordò 
che egli è un appassionato letto­
re di libri gialli (De Gaspcri pre­
ferisce invece i romanzi di Gua-
reschi, quello del Candido) e che 
aveva combinato notevoli pastic­
ci in non so quale incarico im­
portantissimo di assistenza ai re­
duci, affidatogli al ritorno dalla 
guerra. Malignità. 

Bradley ha avuto compagno, 
nel viaggio in Europa, il generale 
Vandenberg, Capo di Stato Mag­
giore dell'aeronaittica. Vandenberg 
giusto ieri, dinanzi alla Commis­
sione delle Forze Armate della 
Camera dei • rappresentanti, a 
Washington, ha reso alcune fra 
le dichiarazioni più infiammate 
che si siano potute udire in que­
sti tempi di ferro e di fuoco: ha 
dichiarato che contro l'Unione 
Sovietica bisogna usare solo la 
forza, che egli possiede uno stock 
di - bombe atomiche " da poterle 
sganciare su qualsiasi bersaglio 
dell'Eurasia e via di questo pas­
so. Può essere utile conoscere 
l'occasione che ha richiesto al ge­
nerale Vandenberg dichiarazioni 
così agitate. Ciò è stato nel corso 
di un'inchiesta a proposito delia 
fornitura dei famosi apparecchi 
B. 36 all'aeronautica americana: 
alcuni negli Stati Uniti hanno 
avanzato il sospetto che la ingen­
te fornitura di B. 36 all'aeronau­
tica americana si spiegasse con 
gli stretti legami esistenti fra il 
Ministero della Difesa, un grup­
po di generali e l'industria aero­
nautica di guerra. Bisogna sapere 
che il Ministro della Difesa, John­
son, è e magna pars » della «%VuI-
tee Aircraft Corporation >,* che 
appunto costruisce i B. 36. Mali­
gnità, ha detto Vandenberg, i 36B 
Bono necessari contro la Russia, 
la quale conosce solo la forza ecc. 
ecc. Dunque, malignità. 

Ma senza dubbio il generale 
americano più interessante, al 
momento attuale, e che sta met­
tendo in subbuglio tutta Was­
hington è Mac Arthur. Mac Ar­
thur, come si sa, è comandante 

' supremo delle Forze Alleate in 
<- Giappone: qui egli si è distìnto 
r-nelle r epressioni anticomuniste, 
ene i rimettere ai loro posti i gran-
1 di industriali e i burocrati del 
r passato regime e nell'operare la 

conversione a l cattolicesimo di 
1 Hiro-Hito, tanto apprezzata in Va­
li ticano. Nel '44 parve aspirare ai­
tila carica presidenziale alla Casa 
•'Bianca; poi si parlò di lui come 
l ic imperatore del Giappone». 
*- I senatori e i deputati ameri-
' cani debbono apprezzare forte­

mente questi meriti di Mac Ar­
thur e sopratutto sembrano fare 
grande conto dei suoi consigli: 
infatti in quest'ultimo mese essi 
hanno insistito cinque o sei vol­
to perchè Mac Arthur si recas­
se a Washington a conferire di­
nanzi al la Camera dei deputati 
sul la situazione in Cina. Mac Ar­
thur sembra non aver gradito lo 
invito; fatto sta che tu t t e sei le 
volte egli ha fatto orecchie da 
mercante. Allora si è parlato di 
fine del r e g i n e di occupazione mi­
litare in Giappone e di passaggio 
all'amministrazione civile. Indi­
gnazione di Mac Arthur, il quale 
fece sapere al suo governo, a tira 
verso un portavoce, che tale mo­
dificazione non era nel potere de­
gli Stati Uniti. « In ogni modo, 
dichiarò il portavoce, il generale 
Mac Arthur si trova in Giappone 
come comandante supremo in 
rappresentanza delle potenze al­
leate >; e cioè il generale Mac 
Arthur non intendeva mollare. * " 
' Indignazione a Washington; e 
spiegazione ufficiale che Mac Ar­
thur non intendeva certo ribel­
larsi al suo governo. Ecco inter­
venire Truman il quale, in tono 
lusinghevole, dichiarava « d i esse­
re pronto a firmare una disposi­
zione per il ritorno in sede del 
generale, in qualunque momento 
egli desideri rientrare negli Stati 
Uniti >. II fatto è che < il genera­
le > non intendeva per nulla rien-

Itrare negli Stati Uniti e già Faveva 
lasciato intendere; quindi nuova 
dichiarazione di ' Mac Arthur e 
nuovo < n o > al ritorno in patria: 
d i senso impegnativo dei doveri 

; inerenti all'alta e delicata posi­
zione che occupo non mi lascia 
altra scelta », dichiarava solenne­
mente il furioso proconsole. 

E qui è avvenuto il fattaccio: 
Ieri sera le Commissioni degli 
Esteri e delle Forze Armate al 
Senato dì Washington hanno chie­
sto al Ministro della Difesa, quel 
tale Johnson dei B.36. di rienia-
rnare in patria il riottoso per con­
ferire. 

. Rientrerà Mac Arthur? E se non 
rientrerà Trnman organizzerà 
una nuova spedizione in Giappo­
ne per sbalzare dal suo «cadre­
ghino » il successore di Hiro-Hito? 
Queste sono querele interne del­
l'America e s iamo troppo gelosi 

LA CRICCA' DI BELGRADO ALLEATA DEGLI IMPERIALISTI 

Proioiazioni dì Tilo in Albania 
menlre Intarla la ballagli» del Grammos 

Sanguinose perdite inflitte ai monarchici greci dall'Armata 
democratica - Secca nota sovietica alle calunnie di Belgrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 12. — Il portavoce 

della Grecia Libera a Praga ha 
dichiarato quest'oggi che nei pri­
mi giorni della loro offensiva 
contro il Grammos, i monarco-
fascisti greci hanno subito gravi 
perdite e sono stati costretti a 
spostare l'epicentro dei loro a t ­
tacchi ad est, ne l l a zona di Vitsi. 
Tale spostamento è stato deciso 
dai generali americani, che sono 

dirigenti effettivi dell'offensiva, 
onde evitare l'eccessivo logora­
mento dell'esercito monarchico di 
Atene e costringere i partigiani a 
combattere con alle spalle il solo 
territorio - jugoslavo che Tito 
avrebbe messo a disposizione del 
governo di Atene. L'esistenza di 

un accordo tra il governo di B e l ­
grado e i monarco-fascisti v iene 
confermato da altre gravi notizie 
sulla situazione creatasi alla 
frontiera albanese. Mentre le 
truppe di Atene sferravano il 
proditorio attacco contro le po­
stazioni di frontiera con l'obietti­
vo di inscenare una provocazione 
internazionale e di aggirare le 
posizioni degli eroici partigiani 
del Grammos, impegnati in una 
battaglia decisiva, Tito riuniva a 
Skoplje un gruppo dì disertori 
trozkisti dell'armata democratica 
che lanciavano un appello ai loro 
ex compagni di lotta, invitandoli 
in sostanza a capitolare. Tramite 
i suoi emissari in Albania, il tra­
ditore di Belgrado tentava di p r o ­
vocare disordini nel territorio 

La nota sovietica 
al governo di Belgrado 

* » 4. 

" Il governo jugoslavo si comporta non come 
un alleato ma come un nemico dell'URSS „ 
LONDRA, 12. — Radio Mosca dif­

fonde il testo di una nota Inviata 
ieri dall'URSS in risposta ad altra 
del 3 agosto con cui la Jugoslavia 
respingeva le dentinole contenute 
nella precedente nota sovietica del 
19 luglio che accusava la Jugosla­
via di essersi accordata con la Gran 
Bretagna nel 1947 sulle rivendica­
zioni economiche e territoriali ver­
so l'Austria. 

Nella presente nota il Governo so­
vietico afferma di • non poter più 
considerare quello jugoslavo come 
alleato », ed afferma che la detta 
nota jugoslava del 3 agosto con­
tiene calunniose menzogne. La nota 
sovietica aggiunge che la Russia 
« non può più sostenere le rivendi­
cazioni - Jugoslave, specialmente 
quelle cut il governo jugoslavo ha 
già rinunciato pur tenendo celata 
la sua rinuncia al popolo jugo­
slavo ». La nota sovietica asserisce 
che la Jugoslavia ha mutato avviso 
in merito alle rivendicazioni terri­
toriali • non volendo ottener soddi­
sfazione dalle potenze occidentali, 
e ribadisce che la Jugoslavia ha se­
gretamente trattato * dietro le spal­
le del Governo sovietico > con rap­
presentanti britannici 

e Durante questi negoziati eoi rap­
presentanti britannici — continua 
la nota sovietica — molto è stato 
conclùso a detrimento degli Inte­
ressi sloveni in Carlnzla e del di­
ritti nazionali della Jugoslavia. 
Questi fatti — termina la nota — 
hanno Indotto il Governo sovietico 
a concludere che il Governo jugo­
slavo sta violando gli impegni as­
sunti come alleato verso l'Unione 
Sovietica. Esso si va identificando 
sempre più con I gruppi imperiali­
sti contrari all'Unione Sovietica e 
fa blocco con essi. Ti Governo so­
vietico non può più - considerare 
quello jugoslavo come un alleato e 
non può più oltre sostenere le ri­
vendicazioni del Governo jugoslavo. 
Se 11 Governo jugoslavo preferisce 
un fronte unito con 1 gruppi im­
perialisti ad un fronte con l'Unione 
Sovietica, che questi gruppi sosten­
gano loro le rivendicazioni jugo­
slave ». ._ 

L'orrOiToiE oa CIUTOIE m* si more 

Mac Arthur rifiuta 
di andare a Washington 

TOKIO. 13 — Il ' Generale Mac 
Arthur. Invitato a recarsi • Washing­
ton per fare dinanzi ai Congresso un 
rapporto sulla situazione in Cina, ha 
declinato l'invito dichiarando; pri­
mo. che la, Cina, non è mai stata 
sottoposta al comando o all'autorità 
di lui; secondo, che 11 suo punto di 
vista in proposito è già stato espo­
sto il 3 marzo 1948 in una lettere. 
al Presidente della Commissione 
Parlamentare degli Esteri e rimane 
Immutato. 

Mac Arthur ha affermato che. re­
stando al suo posto in Giappone. 
egli serve jneglio gli interessi ame­
ricani. « n seneo imperativo dei do­
veri inerenti all'alta e delicata po­
sizione che occupo non mi lascia al­
tra scelta >. egli ha dichiarato. 

Bormloli « riat-Ermlril »; 52) Capelli 
« Fiat-Stanguelllnl »; 54) Rassi « Fiat-
Stanguelllni >: 56) NlssotU « Fiat-
Stanguellini »; 58) Fagioli «Osca»; 
60) Cablane» • Osca »; 62) Tenaglia 
«X »; 64) Cacciari « Osca »; 66) Adanti 
> Fiat-Stanguelllnl »; 68) GlorgetU 
« X »• 70) Montanari < Fiat >; 72) s e -
bastioni «Fiat»; 74) Bandirti « Fiat-
Bandini »; 76) Santolerl e Maser a ti »; 
78) TarascM «Taraschl-GlannlnT»; 80) 
Catarra < Fiat »; 82) Ruggero < X 
84) Meratl < Fiat »; 86) Felicloll e Fiat »; 
88) Beaùfort «Fiat».- 90) Malagutl 
«Fiat-MalaguU»; M> Sgarbati «"Fiat* 

La partenza sarà data alle ore 9 
del 13 agosto dall'on. Marazza che 
rappresenterà fi Governo. 

Rivolte di contadini 
in India 

DELHI. 12 
Lo etato di emergenza è stato pro­

clamato nei distretti di Azmgarh, Gon-
da, Ugrah e Muzaffar-Nagarn (nelle 
Provincie Unite), in conseguenza del­
le rivolte del contadini contro I lati­
fondisti. * 

della piccola Repubblica Popo­
lare in cui regna la più viva e m o ­
zione per quanto è avvenuto in 
questi giorni. Alla frontiera in ­
fatti si susseguono atti di pro­
vocazione. Dopo il cannoneggia­
mento di ieri, durante ii quale 
circa mille colpi sono stati spa­
rati contro le posizioni albanesi, 
quest'oggi si è registrato un bom-
bardamente aereo da parte di a l ­
cuni « Spiftire «. 

' In tutta l'Albania si sono svol ­
te grandi manifestazioni popo­
lari di protesta. Mentre a Tirana 
le organizzazioni di masse delle 
donne, dei giovani, dei Sindacati. 
dopo aver inviato dei telegram­
mi all*O.N.U., in cui si chiede 
un intervento energico delle N a ­
zioni Unite per por fine alle pro­
vocazioni monarco-fasciste, h a n ­
no deciso di costituire dei comi' 
tati popolari. -- ,< • 

-Tornando alla Grecia, la batta­
glia di Vitsi assume un'importan­
za assoluta per lo sviluppo della 
offensiva monarchica. L'anda­
mento della offensiva però lascia 
prevedere che il piano imperia­
lista sarà duramente contrastato 

Sul lo svolgimento della batta­
glia sul Grammos, la Agenzia di 
informazioni « Elias » ha tra­
smesso u n comunicato dell'alto 
Comando dell'Esercito Democra­
tico Greco, diramato da Radio 
Grecia Libera, i l quale informa 
ohe nella notte del 7 agosto le 
truppe monarco-fasciste hanno 
svolto operazioni offensive a P i -
gaditze, Teokoto e Zerscia. ma 
sono state respinte. 

Nella parte occidentale del 
Grammos il 9 agosto i monarco 
fascisti hanno rinnovato l'offen­
siva. Il loro attacco è stato r e ­
spinto in pieno. > 
- Per quanto riguarda l'offensiva 
monarchica nella regione di Vi t ­
si, il comunicato odierno del Co­
mando dell'Esercito democratico 
informa che la battaglia infuria 
su tutto il fronte. I monarchici 
hanno gettato nella mischia tutte 
le riserve composte di 5 divisioni 
di fanteria, una brigata di alpini, 
quattro battaglioni di artiglieria 
da montagna, due battaglioni di 
artiglieria media, due reggimenti 
di carri blindati e tutta l'avia­
zione di cui dispongono. 

Dopo d u e giorni dall'inizio del ­
l'offensiva i partigiani hanno in ­

fetto ai nemici gravi perdite. Si 
contano 963 morti e 2490 feriti 
fra ufficiali e soldati, due aerei 
abbattuti, sei carri armati e 24 
autocarri militari distrutti, una 
intera postazione di artiglieria 
messa fuori uso. L e posizioni di 
Anonimo ad est di Tsarnov per­
dute il 6 agosto, sono state r icon­
quistate dai partigiani. 

n governo di Atene sta concen­
trando altre forze sul fronte di 
Vitsi: esso vuole tentare il tutto 
per tutto e attende con l'animo 
del mercenario che arrivino altri 
« aiuti » di Truman. Le agenzie 
americane hanno parlato oggi di 
49 aerei americani che sono in 
viaggio per il Pireo. In essi pone 
Tsaldaris le sue speranze. -

CARMINE DE LIP8I8 

. Ut USI iflU A0001DI OOtDfElCULI 

Arrivo in Italia 
di grano doli' URSS. 
Migliaia di tonnellate sbarcate 

nel porto di Ancona 

PARMA, 12. — Un forte 
quantitativo di grano inviato 
dall'Unione Sovietica all'Italia 
in base ai noti accordi com­
merciali è stato destinato alla 
nostra città, dove è incomincia­
to ad affluire da alcuni giorni. 

Procedono attualmente allo 
scalo ferroviario le operazioni 
di scarico. 

Si tratta di 15.000 quintali di 
grano rosso ucraino di ottima 
qualità, che servirà per l'ap­
provvigionamento della provin­
cia. Il quantitativo fa parte di 
un carico di diverse migliala di 
tonnellate sbarcato nel porto di 
Ancona la settimana scorsa ed 
avviato verso varie località 
della regione emiliana. 

QUATTRO RAPIMENTI IN 12 GIORNI 

Il duca Francesco Pape 
sequestrato da Giuliano 

Gli agenti alla vana ricerca dei rapitori 
La disavventura di un cronista fantasioso 

Sciopero a Bussi 
per l'arresto dì 4 operai 

PESCARA, 12 — Tutti 1 lavora­
tori di Bussi sono scesi ieri in scio­
pero generale in seguito all'arbi­
trario arresto di quattro operai nel 
corso di una dimostrazione di di­
soccupati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 12. — Alle ore 12,30 

di oggi l'Ispettorato Generale di 
Polizia per la Sicilia ha diramato 
il seguente comunicato ufficiale: 

« La notizia pubblicata dal quoti­
diano "Giornale di Sicilia", n. 192, 
in data odierna, circa il presunto 
sequestro del barone Darà Gabrie­
le, è destituita da qualsiasi fonda­
mento e infondata fantasticamente 
in tutti i suoi particolari ». 

Quasi contemporaneamente per­
veniva in città e si diffondeva im­
mediatamente la notizia che ieri 
alle ore 21 i banditi avevano se­
questrato nelle vicinanze del bosco 
demaniale della Ftcuzza il duca 
Francesco Pape di Pratameno. prin­
cipe di Valdina, nato 42 anni fa a 
Palermo e qui residente nel suo pa­
lazzo di via Protonotaro. 

L'Ispettorato di Polizia, questa 
volta, non poteva fare a meno di 
confermare la notizia. Sono • dun­
que quattro i latifondisti che nel 

FINALMENTE UN SOLLIEVO ALLA CALURA 
• _ s -

Pioggia e masse d'aria fredda 
su tutte le regioni dell5Italia 

Danni alle colture - Fortissima tromba marina a Cervia - Un 
furioso vento a Genova - Le previsioni per i' prossimi giorni 

Finalmente la temperatura sta quello dei giorni «corsi, ha pro­
diminuendo. Dopo alcune settimane 
di calura crescente il termometro 
sta scendendo praticamente in tut­
ta - l'Italia portandosi ovunque al 
disotto dei trenta gradi. 

Il piacevole ' rivolgimento atmo­
sferico &-v prodotto 'dà masse di aria 
fredda provenienti dal Mare del 
Nord e che affluiscono sulla Peni­
sola attraverso 1 due varchi del 
Golfo di Trieste e di quello di 
Lione. 

L'incontro di queste masse di aria 
fredda con que.le calde che per­
manevano sulla penisola ha provo­
cato ovunque annuvolamenti e pre­
cipitazioni. 

Milano, ad esempio, è stato teatro 
di un furioso temporale che< oltre 
a portare la temperatura ad un 
limite notevolmente più basso di 

dotto purtroppo alcuni danni alle 
culture. Ne; Polesine, ove anche 
ha avuto luogo un temporale di 
notevole violenza, un fulmine è 
entrato nella casa del signor Carlo 
Rossi, producendo seri danni, ma 
senza mietere vittime. Un altro 
fulmine ha incendiato quattro pa­
gliai. A Lendinara, un terzo ful­
mine si è abbattuto 6u uno stabi­
limento di juta, provocando un in­
cendio subito domato. 

A Genova la temperatura è stata 
mitigata dal vento che, impetuoso 
a raffiche, ha raggiunto una velo­
cità media di circa 75 chilometri 
orari; poi gradualmente è eceso fi­
no a 22. 

Tuttavia le prime violenti raffi­
che hanno consigliato le navi in 
porto a rinforzare gli ormeggi per 

UNA PRECISA ACCUSA Al RESPONSABILI DELLA C«ISI DELL'ENERGIA ELETTRICA 

' L'elenco degli iscritti 
al Circuito di Pescara 
PESCARA, il . — A chiusala delie 

iscrizioni, si è proceduto, mediante 
estrazione a sorte, alTanepiamento 
del numeri d'ordiate al concorrenti. 
Ecco l'elenco: Z) Sandrl «Veritas»; 
4) Roder «Talbot»; Sì MInoxxl «Ma-
serati»; •) X «B.M.W. *; lf) Louveau 
«De:*fe» : 13) Rapa «Delahare»; M) 
Vallone • Ferrari »; 16) Roti « Alfa »: 
li) X € Ferrari»; a») Rinato «Alfa»; 
» ) Cornacchia «Ferrali»; M) Sera­
fini « Osca »; M) Giondertl « Xasera-
U»; St) Sonuner «Talbot»; M) Ro­
mano « MaseratI »: 33) B « Ferrari »; 
34) Rocco «Alfa Del Prete»; M) Ge­
rard «Delate»; 34) X « Ferrari »; M) 
T « Cisitalia »; *«) Mallucd « Flat-
Stanajueluni» ;«t) O. V. «Osca»; M) 

dkU'indipendeiixa mitrai, noi, per 
immischiarcene. 

Ci sia consentito solo an richia­
mo alle faccende di casa nostra: 
Bradley, Vatrrtenbcrg, Mac Ar­
thur: a onesti generali i Marra» 
e i Calefff hanno intenzione di de­
legare la rappresentanza delle 
cose italiane e del nostro esercì' 
to; a questi che nella loro schiat­
ta hanno nn tragico capostipite: 
Forrestal. Ma non ci bastano i 
pazzi scatenati di c«sa nostra? 

. m e n t o DfOaXAO 

I trust hanno sperperato i loro profitti 
invece di costruire nuovi impianti 

La Marelli riconosce i diritti delle Commissioni Interne - La Breda minaccia di 
affamare i licenziati - Primo successo dei postelegrafonici - La lotta dei bancari 

Una nuova conferma del proget­
to governativo di chiudere alcune 
delle più importanti branche della 
nostra industria per fronteggiare il 
deficit al elettricità è venuta ieri 
proprio da uno dei giornali più v i ­
cini al Viminale il «Tempo». 

Dopo aver avanzato ottimistiche 
quanto infondate previsioni sull'au­
mento delle precipitazioni il quoti­
diano parademocristiano annuncia 
in tutte le lettere che « il perìodo di 
sospensione (delie industrie elettro­
chimiche ed elettrosiderurgiche, (N. 
d. R.) sarebbe di un armo ». Con s in­
golare cinismo l'organo governativo 
sostiene che tale sospensione «non 
porterebbe gravi perturbamenti al 
processo produttivo nazionale in 
quanto acciaio, ghisa, alluminio e 

riodo della sospensione, essere im­
portati e, s e importati dall'Ameri­
ca contribuirebbero oltre tutto a 
incrementare il fondo lire »! 

Il governo è dunque rassegnato 
al disastro non avendo la capacità 
di provvedere? Oppure vi sono nel 
retroscena loschi interessi italiani e 
stranieri che tentano di approfitta­
re della situazione per realizzare 
programmi di smantellamento o di 
conquista di mercati? 

Per discolpare il governo e i mo­
nopoli dalle gravi responsabilità 
che comporta una simile prospet­
tiva « Il Tempo » accusa natural­
mente i comunisti di aver «scorag­
giato» all'epoca del tripartito con 
la richiesta di nazionalizzazione, gli 
industriali elettrici dal/investire i 

fertilizzanti potrebbero, per il pe- loro capitali in nuovi impianti. La 

A CASTELNUOVO DEI SABBIONI 
LA PRIMA FESTA DE «L'UNITA » 

* 
• Domani i minatori di Castetnuovo dei Sabbioni par­

teciperanno tutti alla grande FESTA DE < L'UNITA' ». 
Ai compapii, ai minatori di Castelnuovo va dunque 

Tonore di aprire quest'anno la serie dei festeggiamenti 
che avranno luogo in tutta Italia durante il MESE 
DELLA STAMPA COMUNISTA. 

Strillonaggio, esposizione della stampa di Partito, 
uva gara ciclistica, un comizio al campo sportivo, ano 
spettacolo pirotecnico, un concerto, uno spettacolo ci­
nematografico e ballo fino a tarda notte: ecco le inizia­
tive che hanno preso domenica i compagni di Castel-
nuovo. . • . [ _ . X 

E domenica essi raggiungeranno un nuovo primato, 
concludendo la sottoscrixione popolar* che già ha rag* 
giunto la magnifica somma di •a\-'y * ~-M-' 

Q,uaUrocentemila lire 
CASTELNUOVO HA DATO IL VI A 

ITOTI I OOMDMDITAUA LA SEGUIRANNO 

migliore smentita a queste fando­
nie è data dal fatto che i gruppi 
elettrici quando i comunisti furono 
esclusi dal governo e grazie a De 
Gasperi e a Lombardo cessò ogni 
« minaccia * di nazionalizzazione 
non hanno affatto investito in nuo­
ve centrali i loro scandalosi profitti 
e non hanno neppure eseguito quel 
limitato programma di nuove co 
struziont che sì erano impegnati a 
realizzare. 

Anzi, come dimostrano i dati for 
niti dagli stessi padroni, nel perio 
do in cui i comunisti erano a l go­
verno furono costruiti più delia 
metà dei nuovi impianti preventi­
vati mentre negli anni 1948-49 ne 
sono stati costruiti appena un terzo 

I monopolisti dell'energia elettri­
ca hanno dunque deliberatamente 
investito in altri settori i loro pro­
fitti malgrado che fosse necessario 
investirli in nuovi impianti. Qual 
migliore prova che essi non posso­
no più restare padroni dell'indu­
stria elettrica? 

Intanto al Ministero dei L U PP. 
si studiano le prime misure per 
fronteggiare la situazione; ora le­
gale e sostituzione della trazione 
elettrica con la trazione a vapore. 
Si tratta in realtà di palliativi 

La situazione sindacale è domi­
nata anche dalla lotta che i banca­
ri, con l'appoggio di tutte le cate­
gorie impiegatizie si apprestano ad 
iniziare il 18 agosto contro l'orario 
spezzato. La capitolazione della Fe­
derazione scissionista continua in­
tanto a costare sempre più cara a 
questi traditori dei lavoratori. Sì 
multiplicano infatti le defezioni che 
il sindacato crumiro deve registrare 
mentre gli iscritti alla FIDAC sono 
in continuo aumento. In Toscana e 
soprattutto a Firenze e a Prato al­
tri numerosi bancari hanno s m e ­
l a t o la (essera della FABI e si so-
no iscritti àUa CG.LL. 

Un primo importante successo 
nella loro lotta hanno ottenuto i 
postelegrafonici. Il Ministero del 
Tesoro ha infatti accolto, in parte 
integralmente eo' In parte parzial­
mente, l e richieste de] personale. 
- Nelle fabbriche del Nord la lotta 
Intanto si acuisce. 

Nana « fena to di cari tatto la 
viaeU al savana srtaadari la 

a a l t o U aaa M 
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ITLVA la col Direzione è rimasta 
intransigente snlla questione dei li 
cenziamenti. 

Una significativa vittoria hanno 
già ottenuto i 5.500 operai della 
« Ercoli Marelli » di Milano che du 
rante un lungo periodo di &gitazio 
ne hanno valorosamente difeso 
membri della CJ. contro la minac­
cia padronale di estromettere l'or­
ganismo di fabbrica dalle proprie 
funzioni. Le Direzione ha ricono­
sciuto ieri alle CI . il pieno diritto 
di tutelare gli interessi degli ope­
rai su tutte le questioni che li in­
teressano. 

Alla Breda d{ Milano si registra 
una grave provocazione da parte 
dei padroni. Essi hanno infatti co­
municato che se i 2.600 operai l i­
cenziati continueranno a presentar 
sì al lavoro verrà sospeso a decor­
rere d a martedì prossimo tutto il 
lavoro nelle sezioni 4., 5., e nei ser­
vizi generali e non verranno re­
tribuiti più tutti i lavoratori 

La Direzione ha comunicato c o l ­
tre che la mensa aziendale dalla 
stessa data non somministrerà più 
alcun pasto ai lavoratori delle stes­
se sezioni. Secondo le ultime infor­
mazioni poi le lettere di licenzia­
mento sarebbero salite da 2.600 a 
3.334 

evitare eventuali collisioni. In città 
i vigili del fuoco sono accorsi qua 
e là per puntellare qualche ca­
mino pericolante. 
• Una tromba marina ha imper­
versato per circa un'ora verso le 9 
sul Lido di Cervia (Ravenna). For­
tunatamente non si hanno a la­
mentare vittime o danni gravi. 
Una barca da pesca che aveva le 
reti in mare, presa dalla colonna 
d'acqua è stata rovesciata. 

Temporali hanno avuto luogo a 
Napoli, in Puglia e nel frusinate. 
E' improbabile che nei prossimi 
giorni la pioggia cada anche su Ro­
ma ove la temperatura è stata già 
rinfrescata da un vento piuttosto 
sensibile. Sembra infatti che le 
masse di aria fredda che hanno 
prodotto l'abbassamento della tem­
peratura saranno in breve tempo 
attratte sulla penisola balcanica la­
sciandoci di nuovo in preda al sol­
leone. 

Anche nell'Italia meridionale si 
debbono registrare danni prodotti 
da fulmini. Nell'agro di Ariano uno 
di essi si è abbattuto sul contadino 
Raffaele Le Calze, riducendolo in 
fin di vita. 

Durante un temporale abbattu­
tosi ieri sulla provincia di Bari un 
fulmine ha colpito il pastore Luigi 
D'Abramo, uccidendolo sul colpo. 

Ed ecco le previsioni per oggi. 
cosi come le abbiamo apprese dal 
Servizio Meteorologico del Ministe­
ro dell'Aeronautica. 

Sulle Tegioni settentrionali e sul-
;e regioni dell'alto Tirreno, tempo 
generalmente buono, salvo • brevi 
fenomeni temporaleschi locali. Sul­
le regioni del medio e basso ver­
sante tirrenico e medio e basso ver­
sante adriatico, annuvolamenti in­
tensi nelle ore pomeridiane con 
qualche locale precipitazione, an­
che a carattere temporalesco. Sui 
rilievi dell'Appennino centrale e 
meridionale molto nuvoloso o co­
perto con precipitazioni. Mari: al­
quanto agitati per venti quasi forti 
e maestrali i mari di Sardegna. 
Tirreno e Canale di Sicilia mossi 
con moderato aumento del moto on­
doso per venti moderati maestrali 
e occidentali. Adriatico mosso per 
venti moderati settentrionali. Da 
leggermente mosso a tendente a 
mosso, Io Jonio. 

Ed ecco Infine le temperature 
minime e massime di Ieri: 

Bolzano 10-4-24.9; Trento 13.6-26,2; 
Torino 15-27,8; Milano 16.4-26.2; Ve­
nezia 17-24; Genova 21,2-29.6; Bo­
logna 17.4-29; Pisa 19,4-30,2, Firenze 
18-27,8; Livorno 19,4-28,4; Ancona 
18,4-23-8; Perugia 16,1-213; Pescara 
18,9-28,8; L'Aquila non pervenuta; 
Roma 18,4-27-5; Roma - Ciampino 
20,4-29,6; Campobasso 18,3-25; Na­
poli 20-6-28; Bari 21-31,2; Palermo 
22,4-32,5; Catania 22-34; Messina 
23-30.2; Sassari 19,9-25-7; Cagliari 
21-26,5. 

giro di 12 giorni sono caduti in ma­
no ai banditi. I particolari di que­
sto ultimo sequestro sono analoghi 
a quelli precedenti. Jl Duca di Pra­
tameno infatti, si trovava, a simi-
glianza di Lo Monte, di Leone e di 
Restivo, in una sua masseria per 
sorvegliare i lavori di trebbiatura 
quando si sono presenlatj alcuni lo­
schi figuri, armati di mitra e di pi­
stole. i quali dopo aver immobiliz­
zato i presenti, l'invitavano a se­
guirli a bordo di una macchina. 
che sostava sullo stradale che da 
Godrano porta a Corleone. 

Della sua sorte, naturalmente, 
non si conosce nulla. Gli organi di 
polizia hanno subito disposto la so­
lita baUuta a vasto raggio, che al 
momento in cui telefoniamo con­
tinua. 

L'esperienza tuttavia ci insogna 
che questo tipo di servizio rara­
mente ha portato, in circostanze 
simili, a risultati positivi. La ban­
da Giuliano, a cui la voce comune 
attribuisce questi sequestri, non è 
alle prime armi e dispone di na­
scondigli insospettabili. 

SI ricordi a questo proposito che 
un mese e mezzo fa la polizia ha 
scoperto, nella casa di un ricco in­
dustriale di Partinico, insospettato 
e incensurato, un vecchio settanten­
ne sequestrato dalla banda Labruz-
zo, che opera nella zona a cavallo 
delle due Provincie di Palermo e 
Trapani, e precisamente nella zona 
compresa fra Partinico e Alcamo. 

Il Duca Pape di Pratameno appar­
tiene ad una delle famiglie più an­
tiche del patriziato palermitans e 
possiede vasti feudi nella nostra 
provincia. Nulla si ea sull'entità 
della richiesta per il riscatto. 

Circa la pubblicazione della fal­
sa notizia del sequestro del barone 
Gabriele Darà, anch'egli uno dei più 
ricchi latifondisti palermitani, ab­
biamo alcuni interessanti partico­
lari. 

La voce che il barone era stato 
sequestrato era 6tata diffusa nella 
nostra città quasi subito, dopo quel­
la del sequestro dell'ex deputato I.o 
Monte ed era venuta anche a no­
stra conoscenza. F3tte le indagini, 
essa è risultata infondata. Non si 
sa bene per quale motivo es.?R è 
stata ripresa dal «Giornale di Si-
rilia » e pubblicata questa mattina 
con grande rilievo. La notizia è sta­
ta riportata anche dai giornali del 
continente, che fanno capo alla re­
dazione di quel quotidiano. 

In effetti, il barone nel passato è 
stato oggetto nell'attenzione dei 
banditi e non è improbabile che, 
nel corso di questa nuova ondata di 
sequestri, anch 'e l i abbia ricevuto 
lettere di estorsione 

Due anni fa, in pieno giorno, a 
Palermo, in via Libertà, dove il ba­
rone possiede un srrande palazzo, i 
banditi tentarono di rapirgli il fi­
glio, mentre questi ritornava da 
scuola. La presenza di spirito della 
governante, che l'accompagnava, e 
l'ora poco indicata (.TI mezzogior­
no). fece fallire il colpo. 

Naturalmente, la psicosi dei se­
questri e questi precedenti avranno 
convinto il cronista dj quel giorna­
le che la notizia fosse vera. La re­
sponsabilità indiretta di questa pub­
blicazione è anche delle stesse au­
torità di polizia, te quali, in Rcnrro, 
ritardano nel confermare le noti7ie 
stesse, quando i sequestri si susse­
guono ai sequestri. 

Naturalmente, la notizia data dal 
« Giornale di Sicilia « ha i r r n ^ ' n 
:n furia i dirigenti dell'Ispettorpto 
e 11 Prefetto Vicari. Due commis­
sari di polizia, a bordo di una jrep 
hanno prelevato questa mattina il 
povero cronista che aveva portato 
la notizia al giornale, e l'hanno tra­
sportato nei locali di Pia7za Verdi 
dove ha sede l'Ispettorato. Quivi, 
nell'ufficio dellTspettore. alla pre­
senza anche di un redattore. ri?l 
suddetto giornale, il Prefetto Vica­
ri gli ha fatto una solenne lavata di 
capo e pare che l'abbia m i n s e r i t o 
addirittura di arresto come propa­
latore di fal«e notizie. 

Non * improbabile eh" d^ll'in-
cresc-lasa vicenda dovrà anrho o c 
cunarr-' f A«spocia7lone Siciliana 
della Stampa. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Un bandito di Giuliano 
fermato a Modena 

MODENA. 12. — Un aiv . ' . f r i t e 
alla banda IGu'Jano è etato fermato a 
Modena «u richiesta della Questura 
di Palermo la quale aveva avutr, se­
gnalazione della presenza dei band-.to 
in questa città 

Trattasi del ventitreenne Arton'.o 
Glfinunalva, di Roccarr.esa di Paler­
mo. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
I l prlfnlajanio 

Abbiamo nppieto dal Messaggero 
di ieri, con inusitata opulenza di 
particolari, che cosa *ta lucendo il 
Presidente del Consiglio Alcide De 
Gasperi in Valsugana. E siccome 
è molto probabile che i nostri letto­
ri non leggano U Messaggero, ab­
biamo deciso di informarli, senza 
nascondere laro la cruda verità. 

Alcide De Gatperi: innanzi tutto 
e Indossa un gflè verde », ed « è con­
tento di aver comperato delle bocce 
verdi». Questa predilezione per il 
verde d lascia turbati. Avremmo 
preferito, forse un colore meno al­
lusivo alla miseria degli italiani. 

Cosa fa De Gasperi nel suo ere­
mo? Legge? Non fia mai: «Ad una 
certa et* quello che si è letto si b 
letto e dopo essere stati In bibliote­
ca per tredici o quattordici anni 
come me. ce ne sono pochi, di li­
bri, Importanti e fondamentali, che 
non et siano letti». 

*^. , ;:«. y.LU-Zl&ì* 
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Comunque, per tenersi in esercizio 
«sul tavolo ci sono alcuni libri di 
Nino Guareschl— un libro di MOco-
lajcsvk. un manuale delia Camera 
del Deputati... raccolte di discorsi di 
Cavour, di Quintino Sella.- "TI ta­
lismano della felicità " di Ada BonL.. 
la "Storia di Cristo" di Paplnl». 
Cosi, dopo arer messo «n libro di 
arte culinaria accanto a Cavour e 
Quintino Sella faccia a faccia con 
un disegnatore del e Candido», De 
Gasperi pud sentenziare: «La lette­
ratura per noi. uomini politici, ser­
virà Indubbiamente al decoro ma 
mi sembra che guasti la professione 
politica ». 

Dopo averci dato queste preziose 
informazioni sul bagaglio culturale 
del Presidente del Consiglio, il Mes­
saggero ci informa in succinto del 
suo programma di governo. «Quel 
che cerca di fare è questo: cerco 0 
modo di convogliare, d) servire e 
di migliorare le forze primigenie 
degli italiani», e Fara ruorma, va 

i >> / 

bene, ma Inquadrarle nello sviluppo 
storico mondiale. Ma ora vedo 11 
cielo, le montagne, e che coca 
vuole? Non posso che pensare alle 
forze primigenie »• 

Ci scuserà il Presidente, ma finché 
egli non ci avrà chiarito a fondo il 
suo interesse per le nostre forze 
primigenie, noi le forze primigenie 
eviteremo di affidargliele. 

Ci interessa di più invece la folgo­
rante domanda finale che U Messag­
gero ha rtfolto al sipnor Presidente; 

«Se lei avesse un figlio che gli 
consiglierebbe? v 

Attimo di pausa, meditazione sul­
le forze primigenie, e risposta: 

«DI Imparare le lingue e di an­
dare all'estero, perche 11 nostro av­
venire è là». 

Disinteressatamente, ci creda, nel­
l'assurda ipotesi che il Presidente 
del Consiglio avesse dei legami di 
parentela con noi, olf daremmo lo 
stesso consiglio. 

A8MODEO . 

-,\f 

•V 

£À;^<iÌi^£^ ~m 



errasi 
WrVVw* t\ .-•. 

* 1 rtl SaBato 13 agosto 1949 

v 
C'è tempo ancora fino 
a stasera per prenotarsi di Roma alla gita di Ferragosto 

a Fregene con gli «Amici» 
V i ' ' ^ l 

s-
fl/0!\ IMI E LE FES1E FIIS1SCOM IN PAPPAI ORI A 

Ferragosto ricorderà al Comune 
infinite necessità di Fiumicino 

Porto, stazione e terreni demaniali avranno finalmen­
te mia .sistemazione? - Notizie per chi andrà altrove 

Per quanto a Milano faranno ef­
fettuati 24 treni straordinari, fortu­
natamente 11 comunicato del mini­
stro Corbellini con cui è stata smen­
tita la Intensificazione del servizio 
ferroviario in occasione dal nostro 
Ferragosto non riguardava Fiumici­
no, di cui 11 Compartimento ferro­
viario, cesi munifico elarfitore sul­
la catta di troni speciali, non si 
era neanche ricordato. Altrimenti. 
chi sa quale dLslllusione per i fiumi-
cinesi, i quali, all'ultimo momento. 
avrebbero dovuto rlnunilare alla 
gioia di vedere affollarsi la loro 
grandiosa stazione ferroviaria di 
turbe di romani, desiderosi di go­
dersi le frescure del lido flumlcinese 
o partecipare al festeggiamenti che 
per il Ferragosto la cittadinanza ha 
stabilito di svolgere nella lieta, ope­
rosa e pittoresca borgata romana. 

Co«*l. all'ineffabile Capo dell'Ufficio 
stampa di Corbellini è stata rispar­
miata la fatica di un altro comuni* 
cato di smentita. A Fiumicino fer­
vono Intanto i preparativi per la 
giornata di Ferragosto, giornata nel­
la quale si svolgeranno corse cicli­
stiche (promosse dal giornalai di 
Roma con tanpa e ricco premio al 
vincitore di Fiumicino), corse podi-
Etiche, giuochi marini, spettacoli ci­

nematografici all'aperto, musiche a 
canzoni scelte con un programma 
vario e attinente; e poi chiusura 
delle festa con fuochi pirotecnici 
che saranno varamente eccezionali 
per ricchezza e originalità. 

La mattina vi sarà la processione 

se occorrenti alla erezione del mo­
numento ai caduti di Fiumicino; e 
nel nome di questa iniziativa che 
è stato possibile raccogliere 11 con­
senso della cittadinanza al program­
ma di festeggiamenti del Ferragosto 
flumlcinese. 

Ancora siete in tempo per prenotarvi per la 
gita degli « Amici » a Fregene: quota di parteci­
pazione: « Amici » tesserati lire 350; compagni e 
simpatizzanti lire 450. Gli orari delle partenze ed 
i capolinea verranno resi noti domani. 

Sul posto funzionerà uno stand di vendita di 
vino e bevande di ottima qualità ed a poco prezzo. 

Lasciate da parte ogni altro impegnoI Venite 
con gli « Amici » a Fregene! 

a mare a mezzo di Imbarcazioni e 
verrà effettuato il simbolico lancio 
nelle acque marine di una corona 
di alloro, in onore dei caduti lei 
mare. 

Il ricavato del festeggiamenti sarà 
tutto devoluto a fronteggiare le spe-

IN OCCASIONE DEI DUE GIORNI DI FESTA 

Orari 
tram 

dei treni 
e negozi 

PER IL LAZIO 
ACQUE At.BULE (PT. S S ) : 7,30 10,40. — 

Linea ATAC- partente ogni 30 minuti 
a partire dalle 6. 

ALBANO: (STEFER): 8 6,SO 7,10 7.30 * 
8,30 9 10 11 13 13 14 15 18 17 18 18.30 
19 30 21 23. — <PP. 63.)- 4,40 7.25 9,36 
12,08 14,15 18 17,50 20 33,10. 

ANZIO <FF. B 3 ) 6.45 7.45 9.10 11.25 
13,55 15.05. 

CIAMPINO: (STEFER): ogni 40 minuti 
circa. 

CIVITAVECCHIA: <FF. SS.): 6.J0 7 10.25 
12.23 (Grosseto), 14,55 <Orox<eto). 16,05 
18 20.50 (vedi anche Pisa-Torino) 

FIUMICINO CFP. SS.): 4.55 8,10 7.30 
8,25 12,30 14,35 18.13 18.15 20,30 

FRASCATI: (STEPEB): 6.30 8.30 10,30 
13.30 14 30 18,30 13.30 20.30; con eotn-

. cldenza:' 6 7,15 9.30 11,30 13 30 15.40 
17,30 19.30 31 23. — (PP SS.) 8,05 
7.35 9,10 13.35 14,50 17.20 19.10 30,45 
32,50. 

FBOSINONB (FF. SS ): 5 8,20 7.45 10.20 
' 12,15 15 18.10 20,20 22.30. 

FREOF.NR (autopulmann) partenze da 
plaxza Ungheria: 8.45 (con prenotazio­
ne L. 450) via Castro Pretorlo, .arnia 
prenotatone L 350) 8.30 9,15 10.35 
11.45 12.30 14,35 18.30. 

GENZANO (STEFEIl): 13 40 17.30. 18.30 

rlale (Ano Sacrofano) 7,25 (fino Civita 
0 La domenica prosegue per Viterbo 
8,16 10,40 diretto. 12,61 feriale (Ano a 
Morlupo) 13.17 14,38 16,47 18,09 feriale 
(Ano CU Ita C.) 19,00 20,34 (fino Civita 
C ) 21,40 domenicale (fino Civita C . 
33,30 domenicale (fino Civita C.) 33,33 
domenicale (fico Civita C) . 
EXTRA PER FERRAGOSTO: Lunedi 15 

sarà osservato l'orarlo dei giorni domeni­
cali Inoltre martedì 16, saranno effettua­
ti tutti 1 treni dei giorni feriali, ed an­
che t treni domenicali in partenza da 
Viterbo per Roma alle ore 20,20 e na 
Roma per Civltacasteilana alle ore 21,40 

1 biglietti di andata e ritorno da e per 
Roma, compresi quelli cumulativi con lt 
autolinee, emessi nei giorni 13, 14 e 15 
saranno va'ldl per il viaggio di ritorno 
Ano a tutto mercoledì 17 agosto. La va­
lidità degli altri biglietti rimane normale 

PER LE ALTRE REGIONI 
ANCONA- 0,30 8.35 R 8.10 (Rimini) 9.40 

14.40 18,20 23,35 (Milano via Fa'conara) 
BARI: 7 15,40 20,55 
BRENNERO; 13,40 (Bolzano) 23. 
CALABRIA-SICILIA: 0,10 8,10 R 8,30 17,16 

19,10 20,55. 
CASERTA: 5, 7,45 15, 22,30. 
CHIUSI: 12.50 17,40 e tutti 1 treni Fi­

renze-Milano, 
FIRENZE - BOLOGNA - MILANO - VE 

NEZIA- 0,05 (Venezia-Trieste) 0,20 (Mi­
lano) 6,15 (Ml'ano) 7 (Milano e Veni 
aia) 7.10 (Firenze) 9,15 R (Milano) 9.40 
(Bo'ogna) 12,25 ET (Milano) 12,40 (Ve­
nezia) 15,30 (Milano) 17,30 (Bologna) '9 
(Milano) 31 (Venezia-Trieste) 22 (Bren­
nero) 33,05 23,30 (Milano). 

FORMIA: 19,50 (vedi treni della Roma-
Napoli). 

ORTE: 0.30 7,10 9.40 13,50 14.40 17,40 20.15 
FESCABA- (Tivoli): 4,33 (Avertano) 6,22 R 

8.34 7,20 (Carsoll), 8.25 (Bagni Ttv.). 
10.45 12.55 (Tivoli) 14,25 (Carsoll) 15.45 
17,20 R 18,05 (Avezzano) 30,50 (Aguz­
zano) 33.5» (Tivoli). 33.30. 

PISA - GENOVA - TORINO: 7 8 R 12,15. 
NAPOLI (via Cassino): 8 7 43 15 22.30. 
NAPOLI (vi* Form la): 0.10 6,30 7 7.10 

6,10 R 8,30 12,10 13,30 R 14 30 t5 40 
17 R (Salerno) 17.10 18.20 19.10 30,40 R 
30.55 

I negozi 

^INCONTENTABILE — Ha c o 
carrellino di cerati latto per «è, 
ma gli serve anche l'acqua del e 
fon'aoe per rinfrescarvi (La foto 
è stata fatta prima che calasse 

il cado — N.d.lL) 

MARINO «STEFER): • 7,15 9.30 11.30 
13.30 15.40 17.J0 19.30 31 22; con coin­
cidenza: 6,30 8,30 10,30 12,30 14 30 16.30 
18.30 30.30. 

NETTTNO (FF SS.* 8,45 7.45 910 11 26 
13.5S 15..05 18.10 20.10 33 33,15 (festivo) 

OSTIA LIDO (STEFER): Partente: osnl 
10 minuti nelle ore di puma, ogni trema 
minuti nelle ore di minore affollamento 

I treni arriveranno e partiranno tanto 
dalla stazione Lido centro (prercl U. 120» 
quanto da quelle di Stella Polare e d< 
C u t e ! Ftuano 

La stazione Stel'a Pelare è situata alla 
altezza degli stabilimenti Duilio, Plinio? 
• Mediterraneo 

Le stazioni sono collegate roti tutti 
f l l stabilimenti per mezzo di n e «TT!»1O 
di autobus 
ROCCA DI PAPA (STEFER)- 8 15,30 17; 

enn coincidenze 8 7.15 9 30 11.30 13.30 
15 40 17.30 19.50 31 23 

SANTA MARINELLI (Pu'mannh S u z i o ­
n e Terr ln l 7.43; PUzra Cavour • ; 
prezzo andata L. 380. 

VFLLETRI (FF. S8.V6.M T.1S t . M 13 
14.35 17,40 18,33 20,10 32.23. 

VITERBO: (FF. 88 V. 4,55 «.30 8,1» A l 
14 35 17.35 18.35 30.10 — ROMA-NORO 
4,53 (si effettua la domenica) 6.33 fe­
stivo (fino Casteinoovo). 6,40. 7,03 fe-

<nttttttt*it it i i tt itttttt it itt«tttuiMiMi-

Osservatorio 
L'Osservatore Romano ci fa «spere 

eh* non è limoni* raffinar apoloenm 
« i r entrar* di San Pietro P*rehi lo 
i polverino non i eoia tacra. tfaceeedo: 
$t tratta, stmpliermrnte di « approftta-
mtnto >; •«• rasa sacra vuoi vedere. 
rota profana devi indware. Per quan­
to riguarda poi la denuncia alla poli-

' sia dei noltffiatort l'Osservatore non 
incanta nettano. Lo tconcio ti tootgt 
sotto i l portico, fa territorio vaticano. 

._ fianco a fianco con gli aolrieri, l quali 
' aon loro ttti'l a conti filare l pelle­

grini tenta giacca a rimediare con lo 
| A tpoloermo. Le gerarchi* vaticana non 

ci avrebbero rimetto nulla a teacciare 
di loro iniziativa I profittatori, te non 

I > fette tiato per quella pia percentuale 
g che ettt ci avrebbero allora fi rimetto 

I •„• netto stacciarli. So. nnn ti tratta di 
| v atmonia. Allo ttetio modo che la zuppa 

mon è pan bagnato. 

Lunedi 19 e martedì I« corr. In 
occasione dal Ferragosto tutti 1 ne­
gozi alimentari rimarranno aperti 
per la vendita al pubblico sino alle 
ore 13. 

I negozi di abbigliamento arreda­
mento m merci varie resteranno 
chiusi per le Intere giornate. 

I bar e I « dancing » protrarranno 
invece la chiusura di un'ora fino a 
martedì. 

La vendita delle carte 
ATAC per gli operai 
In occasione del Ferragosto la 

vendita delle carte settimanali per 
più percorsi e le carte A.T.A.C. per 
operai verrà effettuata nel giorni e 
or» seguenti: oggi, dalle ore 14 alle 
21: martedì, dalle 6,30 alle 13.30. 
sempre nelle località abituali. 

Per le feste infrasettimanali 
al personale delle FF. SS. 

D trattamento da atarsi al personale 
delie Ferrovie dello Stato in occasione 
delle feste infrasettimanali, è regolato 
da un disegno di leste che stabilisce che 
nelle «lornat- festive non domenicali, ad 
orni effetto. Il personale delle FF. SS. è 
libero dal servUio col trattamento econo­
mico per la domenica. Il pefsona'e che 
per raclont inerenti al servlr'o deve tut­
tavia prestare servirlo nelle suddette gior­
nate, ha dtrltto ad un corrispondente ri­
posa da rodere di massima, compatibil­
mente con le esigenze di servizio, entro 
30 giorni dalla data della resta infraset­
timanale non fruita. Ti personale a paj» 
giornaliera viene retribuito per 1 (rlornt 
in cut presta effettivo servizio e per le 
giornate di riposo festivo 

D o p o il F e r r a g o s t o la c i t t a d i n a n z a 
i n t e n d e r i p r e n d e r e una e n e r g i c a 
a z i o n e p e r c h è s i a n o a v v i a t i a s o l u ­
z i o n e a l c u n i de i p r o b l e m i c h e i n t e ­
r e s s a n o la b o r g a t a e de i qua l i al 
parlò con gl i a s ses sor i M o n l c o e S o -
l i m a n d o , in o c c a s i o n e d e l l a v i s i ta 
a F i u m i c i n o p r o m o s s a dal S i n d a c a t o 
cron i s t i . 

I p r o b l e m i , c o m e è n o t o , r i g u a r ­
d a n o il p a s s a g g i o a l C o m u n e di R o ­
m a d i v a s t e z o n e di aren i l i , c h e p o ­
trebbero d i v e n i r e — 11 g i o r n o i n c u i 
fossero affidate a c o o p e r a t i v e di l a ­
voro — t e r r e n i c o s t r u t t i v i e p e r ­
m e t t e r e l o s v i l u p p o de l la b o r g a t a 
c h e oggi è narrata in u n a s t r i s c i a di 
terra n o n boni f i ca ta e p r i v a di t u t ­
t e q u e l l e p o s s i b i l i t à d i v i t a c i v i l e 
c h e pur s a r e b b e r o n e c e s s a r i e in u n 
a g g r u p p a m e n t o u r b a n i s t i c o , ohe fa 
p a r t e I n t e g r a n t e de l la Capi ta le . 

II p r o b l e m a de l l ' aeropor to ai d e -
Unea s e m p r e p i ù n e t t a m e n t e , a t t r a ­
v e r s o l a s p e s a d i u n a v e n t i n a d i 
m i l i a r d i c h e n o n s a p p i a m o a n c o r a 
d a c h e ' p a r t e u s c i r a n n o . A d o g n i 
m o d o s e m b r a c h e per l 'aeroporto 
s i a n o già c o m i n c i a t e l e e spror iaz ion i . 

Ma 11 p r o b l e m a v e r a m e n t e g r a v e 
è q u e l l o d e l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a , 
c h e è r i m a s t a q u e l l ' i g n o b i l e c a s o t t o 
c h e s o r s e n e l 1885 o 1880, q u a n d o 
c r e d i a m o vi f o s s e al p o t e r e Q u i n t i n o 
S e l l a o A g o s t i n o D e P r e t i s , e a F i u ­
m i c i n o r i s i e d e v a n o s i e n o d iec i f a ­
m i g l i e , c h e m a r c i v a n o n e l l a m a l a ­
ria . I n s i e m e c o n l a s t a z i o n e dovrà 
t r o v a r e a s s e t t o il p r o b l e m a di que l 
b inar io , c h e a t t r a v e r s a la s o l a e d 
u n i c a s t r a d a di F i u m i c i n o . Q u a l c h e 
m i l i o n e d o v r à p u r e e larg ir lo . Cor­
be l l in i , per l a s i s t e m a z i o n e di q u e ­
s t o s e t t o r e f e r r o v i a r i o c h e i n t e r e s s a 
d i r e t t a m e n t e R o m a , p o i c h é F i u m i c i ­
n o è R o m a ; e t r a l e l u s s u o s e e d i ­
s p e n d i o s e c o s t r u z i o n i di R o m a T e r ­
min i e l e v e r g o g n o s e at trezz? ' ire 
di R o m a - F i u m i c i n o c r e d i a m o si p o s ­
s a t r o v a r e u n m e z t o p e r e q u a t i v o . 
Q u a l c h e c e n t e s i m o si d e v e p u r s t r a p ­
pare a l l e c a s s e d e l Min i s t ero d e i 
Traspor t i per q u e s t a d i m e n t i c a t a 
b o r g a t a , n e l l a q u a l e s c a r i c a n o m i ­
g l ia la d i t o n n e l l a t e di b e n z i n a b e n 
q u a t t r o g r a n d i s o c i e t à p e t r o l i f e r e ; e 
n a v i d i c a r i c o t r a s p o r t a n o t o n n e l ­
l a t e d i c a r b o n e e l e g n a m i ; e d i e c i n e 
di m o t o p e s c h e r e c c i a v v i a n o a R o m a . 
o g n i g i o r n o , a b b o n d a n t i s s i m i p r o ­
do t t i i t t ic i , c h e a l i m e n t a n o l a r g a ­
m e n t e 11 m e r c a t o d e l l a Cap i ta l e . 

Il CniiltU «iretriv» itila Corresti l i 
Uniti Siidtcalt è emocito por lt 17,30 
él ejji is. Ft inuisnt . 

Il dolore di una madre 
di un disperso in Russia 

Toccante lettera al compagno D'Onofrio, terribile 
accuso contro i responsabili del disastro dell'Armir * 

Un'accorata lettera è g iunta Ieri al 
c o m p a g n o D'Onofr io da parte de l la 
madre d i u n « d i s p e r s o » In Russia 
Le s u e espress ion i s o n o troppo toc­
canti , la s u a c o n d a n n a c o n t r o I r e ­
sponsabi l i de l d i sas tro del l 'ARMIR e 
le s u e paro le di so l idar ie tà con D'Ono­
frio troppo s e n t i t e e s i n c e r e per e s ­
sere r i a s s u n t e , r i t e n i a m o perc iò far 
cosa ut i l e r iportare i n t e g r a l m e n t e la 
lettera, c h e è scr i t ta con il cuore in 
mano , 11 cuore d i una madre c h e ha 
p e r d u t o II s u o figliolo predi le t to In 
una guerra n o n sent i ta e non vo lu ta . 
Eccola: 

< Onorevo le Senatore ehi vi scrive 
è lo madre ài uno dei tanti rayax^ 
che per il volere di un gruppo di 
uomini che ancora oggi sotto questo 
governo clerlco-fascista st permettono 
di parlare di patti a t lant i c i , n o n é 
toriato dalle Immense steppe russe; 
l'hanno dato per disperso, ma io s o n o 
cosc i en te d i que l lo che oggi scrivo per 
denunciare alle madri dì quei ragazzi 
che caddero per co lpa di u n pouerno 
infame e di uno stato maggiore che 
p o r r e b b e essere portato (e lo tara) 
davant i a i gfudfcf. c h e n o n per la 
patr ia , ma per un gruppo di scelle­
rati capitalisti non h a n n o più n'ab­
bracc iato Il loro caro. 

« D o p o tutte le sciagure che ci 
h a n n o co lp i to ques to è il compito che 
noi madri d o b b i a m o porc i per n o n 
doi'er perdere anche i figli che ci 
rimangono, mai più dobbiamo per­
mettere a nuov i govern i faziosi di fare 
guerre per gli interessi dei capitalisti; 
se non r iusc i remo ad ev i tar la , no i 
madri saremo le prime ad accompa 

onore I nostri figli su que l le mon­
tagne dova già i gloriosi partigiani 
combatterono per la liberta. 

« Avendo sui giornali letto che voi 
e tanti altri antifascisti tanto avete 
fatto per Quei ragazzi che sotto la 
guida di uomini incapaci e desiderosi 
di rapina furono abbandonati nel di­
sastro ed avendo tetto ('inaudita as­
soluzione di qucoli ingrati che certa­
mente sono stati corrotti da quelle 
ben Individuate parsone che, colpan 
do voi, vorrebbero colpire tutto lo 
antifascismo io con questa lettera! 
voglio dimostrarvi tutta la mia soli­
darietà ed ammirazione poiché sono 
sicura che voi, come è stato dimo­
strato, avete fatto tutto quello che 
avete potuto per salvare i nostri fig'i 
dalla demoralizzazione e dalla dispc 
razione e per rieducarli da una pro­
paganda di odio e di morte verso il 
grande paese del socialismo inculcata 
IO! 

i \ 
1 . 

L'"ANTICIPO,, NON SARA* RESTITUITO! 

I tranvieri non si lasceranno 
Infinocchiare dai tiberini „ 

Atac e Roma-Nord non hanno ancora rispo-
1 sto alla richiesta di un* indennità di 5000 lire 

Un'af fo l la t i s s ima a s s e m b l e a d i a u ­
t o f e r r o t r a n v i e r i h a a v u t o l u o g o ier i 
s e r a n e l v a s t o c a p a n n o n e del d e ­
pos i to A.T.A.C. di S a n G i o v a n n i . Vi 
ha p a r t e c i p a t o quas i tu t to U p e r s o ­
n a l e l i b e r o da l s e r v i z i o . " -

La r i u n i o n e era s t a t a Indet ta dal 
C o m i t a t o d i r e t t i v o del S i n d a c a t o 
i m i t a r l o p e r i n f o r m a r e i l a v o r a t o r i 
s u l l ' a z i o n e s v o l t a da l d i r igent i de l la 
ca tegor ia in m e r i t o al la r i ch ies ta di 
u n a i n d e n n i t à di 5000 l i re m e n s i l i 
per t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e 1 d i p e n d e n ­
ti de l l e a z i e n d e dei pubbl i c i t raspor­
ti c i t tad in i . R ich ie s ta avanzata g ià 
dal l avora tor i n e l l ' a s s e m b l e a g e n e r a ­
le de l 28 g i u g n o «corso e r ibad i ta 

oro dai traditori fasciati. 
« Oggi noi possiamo vedere c h e 

ques to g o v e r n o sta m a r c i a n d o s u l l e 
s fesse o r m e di que l lo del v e n t e n n i o , per s o d d i s f a r e « s m o d a t e b r a m o s i e d i 
però possiamo con sicurezza dire che p i a c e r e », m a perchè , c o n g l i a t tua l i 
ootri o l i ant i fasc is t i non si faranno s t ipend i , 1 t ranv ier i n o n r i e s c o n o p i ù 
ingannare. ad a n d a r e avant i , 

« Perchè sta inflitta la giusta pena Infat t i — lo ha p r e c i s a t o a n c h e 
al responsabi l i della morte del nostri ieri s e r a 11 c o m p a g n o R u b e o del 
figli, fratelli e mariti, noi madri, so- S i n d a c a t o — o l tre il 45 •/• del p e r s o -
rc l le e s p o s e chiediamo u n a n i m i il n a i e d e l l e A z i e n d e è s t a t o c o s t r e t t o 
processo de l cr iminal i responsabi l i del a r i c o r r e r e a l l ' e sped ien te del la • cea-
disastro dell'ARMIR. s i o n e del q u i n t o » per tappare le 

COLUZZI MARIA LUISA, madre gravi f a l l e def ic i tarie de l b i l a n c i f a -
de i serg . Cruc lanl Raderne*, mi l i ar i , s e m p r e p i ù in p a s s i v o 
da to disperso In Russia 11 71 Di f r o n t e a q u e s t a s i t u a z i o n e . 11 
s e t t e m b r e 1B43 — Via Calo S i n d a c a t o a u t o f e r r o t r a n v i e r i a v e v a 
Mario 154 - R o m a » I inv i ta to l e A z i e n d e a d e s a m i n a r e s o l ­

l e c i t a m e n t e l a ' r i ch i e s ta a v a n z a t a 
da i l avora tor i . U n a risposta in m e ­
r i to , l e r i s p e t t i v e A m m i n i s t r a z i o n i . 
a v r e b b e r o d o v u t o dar la entro q u e s t a 
s e t t i m a n a . A tut t 'ogg l , però, s o l o l a 
S . T X . F . E R. h a f a t t o sapere di e s ­
s e r e d i s p o s t a a trat tare . A.T.A.C. e 
R o m a - N o r d n i c c h i a n o . 

L ' A . T . A . C , in v e r i t à , ha fa t to q u a l ­
c h e c o s a : ha tenta to c ioè di s t o r ­
n a r e p r e c i p i t o s a m e n t e la r i c h i e s t a . 
Approf i t tando del F e r r a g o s t o , e s e r ­
v e n d o s i d e i « Uberin i » — i q u a l i 
n a t u r a l m e n t e s i s o n o s u b i t o p r e s t a t i 
al g i u o c o — l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l ­
l'A.T.A C , ha propr io in ques t i g i o r ­
n i c o m u n i c a t o al p e r s o n a l e di a v e r 

da l le C o m m i s s i o n i In terne n e l l a r lu -1 c o n c e s s o , s u r ich ies ta del S i n d a c a t o 
n u o n e de l 30 lug l io . E, c o m e fu fa t to I s c i s s ion i s ta , u n a i a n t i c i p a z i o n e • d~ 
s u b i t o s a p e r e fin d'al lora, n o n g ià l i r e 8 000 n tu t to il p e r s o n a l e . A n t i ­

c i p a z i o n e (o p i ù e s a t t a m e n t e p r e -

La classifica « Amici » 
di domenica scorsa 

Stairt >lt aiatroii I • Qrapsi * tenui ic«> 
(rat it fari b« i l U n , ti i t t i Dt imUt v d i 
i i u t v s SMTÌ sui iti la cimile». 

Nil | t ia« lillir». inatti, Stri* i l tolte 
•sua tMtisWt l i tru, I « 1 U t u t a ti Distaici 
7 ajtiti 1941 ti frtfft li H i l l rtt iu» il 
I u t m It i l i tlutifict. 

Xtl I R I I I O u l t i » l i t ici , |11 - u n i t i . i l 
f r a n t i l i riBiniM 1* Uri f i i i i i i i i (80 •/• 
il u s u i t i n i aitlBi) tritili P«* " a i r i li­
n c i a t i t i i t i • Gtiipi - i i S u Siti . 

Xtl I m i Mltm l i Ulti c u i l i » ia tn i t 
ti lt c lui l lct 11 - Onpio- ii Vii Miltini 
i l i I I irtM l i aia* l i retisi It i l i t i t i l l i c i 
• f i t i c u i t • aa tutt i tira « I l laici i l Italia 
( u n i i i i l t i a u i aitati iBitto l i torci!) t i t 

1itili i t i Silirit eia M I a u t t i t t i lotltli 
i t i . 
utili ii noti n i n fitti™ u tii iKiiti 

il Milli i n i i n • B n i p i - tirili i i Monti 
Mirti, u c i n la Itati cai 11 47 Vi t Tti-
a u t l l i . 

Dai riTi rlrtlttlut, l u t t i , i t i l i e lmint i 
iti T Sittirt: Allatti P i t t ima l i cufustati 
il trial tuta uggiti iaat i l l t in ts t i ùpt 
it i «mnlfiri • la ic i • i l Acqu Action: i 
i n p u p i loci riluciti • spall it i» l i Miglia­
t i cai u à ai cattata pari i i bilioni con 
iccuimutt. 

Noi TI Sitttn ) • c u t f i ! i l l i m i t a t i l i l la 
diri: iapa u icculta iuts i lmnt i lutata 
3 u t t i a u i il « Grappa • i i filtratiti è riu­
sciti i latterà (1 tirmiuiili . drappi » Il Ti-
l u t i l i HI e l i ITITI l i u t i t u t t i in mani 
li radiai i t i l i u n . 

Nilli l i u t i s t i pt? ttlttrl il TI aliterà hi 
Ititi i l II II « n u l o i t i l i ciurlici . .. 

CIBO TIIIÌI fll imiti 101 icktrtuo. 
Tira t il ttrnaita h i 1 - Ornppl • «ado­

ttiti. Quii aura lorpmo ti riittri II t it i­
l l ic i ii Domenici pri l l imi 

ROMA "CAPUT MUNDI.. O "CAPUT DELINQUENTIAE..? 

Assalito e rapito a P. Risorgimento 
da 4 sconosciuti a bordo di un'auto 

Jl commerciante In preziosi Pietro Conti è stato poi 
abbandonato tramortito nei pressi di Monte Mario 

I misfatti ormai a Roma non al 
contano più. Ad appena, quattro 
giorni di distanza dalla rapina sulla 
via Cassia Nuova, una n u o u è più 
grave aggressione è etata compiuta 
nelle prime ore del mattino di ieri 
in piena città. Un noto commercian­
te romano è stato. Infatti, prelevato 
da alcuni sconosciuti a piazza Risor­
gimento e trasportato a bordo di una 
macchina In aperta campagna e la­
sciato In terra tramortito. 

Ed ec3o ora le circostanze nelle 
quali ha avuto luogo la misteriosa 
aggressione. Verso le ore 6,30 di ieri. 
11 commerciante In preziosi Pietro 
Conti, di 48 anni, abitante In via 
Cola di Rienzo 285. mentre tran itcv.i 
in compagnia di un suo amico — 
certo Mario Carboni, abitante In via 
del Gracchi — veniva affrontato da 
quattro sconosciuti scesl da una mac­
china che sostava nei pressi a mo­
tore acceso. 

Dopo avergli chiesto un palo di 
volte di consegnare loro la « roba ». 
1 quattro afferravano 11 malcapitato 
e. dopo averlo stordito con un pu­
gno. lo caricavano sulla macchina. 
che si allontanava Immediatamente a 
tutta velocità. 

II Carboni, che aveva assistito Im­
potente alla cattura del FUO amico. 
aveva pero 11 tempo di notare le ca­
ratteristiche dell'auto del rapitori: 
una Fiat 1100 nera, targata Roma 
116617. Dopodiché 11 Carboni si re-

LA TARIFFA PEL OA8 

Previste ma non decise 
le due lire in più al m.c. 

Prezzi al minuto e raccordi filotran­
viari all'esame della Giunta Comunale 

Beve « Coca-cola J> 
e muore di colpo 

TJna falrnuva lelaeura è arrenata e d 
pomMlrtlo di ieri tn p i a n a iDdtpendfn-
T* Verso le ore 1«, infatti, l'appaltatore 
edile Romola Oal'f. abitante in T!S Ri­
donino Venirti J0. dopo aver sorbito una 
«Ooea-Oola» al chiosco che s ì trova al 
centro della p lana si abbatteva bnprorrl-
sanentf al suolo esamine. 

Seccar*» da alcuni pauantl U poTe-
retto veniva caricato a bordo di una mac­
china di patssfrt» Durante il tragltt" 
remo 11 Policlinico, li Osili * deceduto 
tenia aver ripreso coomeenr». 

Aiutiamo chi sta 
peggio di noi! 

Q campata* D. K. et • • «cita ffrave-
oaeate affetti ém tke, kanaa mdhpmM-
>n« t t u p n 41 etrepueitrttia. SI aft»<-
laao Bcrrte a l i * MlMartrt* ********. 
aeeraade I lettori di •««• r r r r l l r w Tra­
rla i l streBUcatrtna • e*m m stata h> 
«eaara. f i taaapafif O. «. * disacrapa-
la • «ha altri ! • » fH a earica. Sacrar-
rtaaw I «aa eaiapefal aamaJaU e laccar-
rlaawll pre ita. IMtrtnare le ••Terta alta 
aaatra Nfrtteft» « I • *«»>«•# . 

Come abbiamo pubblicato Ieri, la 
Romana Gas ha emanato un comu­
nicato ver avvertire gli utenti che. 
in seguito all'aumento del potere co-
lorifico del gas. portato da 3200 a 
3500 calorie, poteva rendersi neces­
sario la regolazione del brticfafort 
degli apparecchi di consumo. 

Della -notizia hanno approfittato 
Immediatamente i vari organi più o 
meno ufficiali delta Confindustria e 
dell'Italgas. per annunciare che in 
seguito aWaumentato potere calori­
fico. anche le tariffe sarebbero state 
conseguentemente aumentate a par­
tire dal 16 corrente. 

I vari portavoce de'Italgas precisa­
vano infatti che. atendo il Comitato 
Provinciale Prezzi contenuto nel giu­
gno scorso l'aumento delle tariffe 
del gas a lire 2h U metro cubo per 
insufficienza del potere calorigco, ora 
che il numero delle calorie era stato 
portato al limite fissato, automatica­
mente anche le tariffe si sarebbero 
automaticamente adeguate alla cifra 
di lire 2729. fissata precedentemente 
dal CIP 

In seguito alle informazioni da noi 
assunte, siamo in grado di poter 
smentire la notizia. Il Capo di Oa-
Knnetto del Prefetto, ci ha dichiarato 
infatti che nessuna comunicatone in 
questo senso era stata diramata dal­
la prefettura, i cui organi competenti 
non avevano autorizzato per il mo­
mento la società ad apportare alcun 
aumento alle tariffe attualmente in 
vigore. 

Richiesto inoltre te la Bomana 
Gas avrebbe potuto, una roìta por-
lato il potere calorifico al numero 
prescritto di calorie, aumentare auto. 
mattamente la tariffa, elevandola al 
limite fissato dal CIP, U capo di ga­
binetto dei Prefetto ha escluso la 
cosa, affermando che per una simile 
operazione è indispensabile Vautorix-
tasione del Comitato Provinciale 
Prezzi. 

Per il momento quindi, stando a 
quanto si afferma tn Prefettura. II 
gas non verrà aumentato f chiaro 
tuttavia che il comunicato della So­
cietà e la montatura fattane da nu­
merosi giornali, preludono a una 
nuova richiesta di aumenti da parte 
della Romana Gas. 

Vogliamo sperare che gli organismi 
competenti ed in modo particolare il 
Comune, che nel giugno scorso ben 
poco fece nell'interesse dei c o n » 
motori, vogliano evitare ai cittadini 
questo fiuoro gravame, che Taumtn-
tato potere calorifico non giustifica 
affatto, tanto più che per anni 
cittadini romani hanno pagato il gas 
ad un prezzo superiore al suo rendi 
mento. 

Chiediamo, inoltre, a nome della 
cittadinanza, che prima di autortr-
zare qualsiasi nuovo aumento di ta 
riffe tenga finalmente resa esecutiva 
la revoca della concessione alla Ro­
mana Gas, deliberata U *T gennaio 
scorso dal Consiglio Comunale ed il 
Consiglio stesso decida sulla defini­

tiva destinazione s sistemazione del 
servizio del gas. nell'interesse dei con­
sumatori e non di quello degli azio­
nisti della Romana Gas. 

I lavori della Giunta 
La Cloni» Municipale h i ieri rile­

vato incora n o i volta <ktnipoi;icamente 
1 mancato adetjnaniento dei pretti al 

minuto ia confronto a quelli all'inrro^so 
per alenai generi alimentari, qaali ad 
esempio la fanaa e, quindi, il paae e 
la pasta, le carni di mauro e lo iae , i 
prodotti ortofrutticoli, i legnini t i 
ormasti, invitando le competenti Anto­

n ia affinchè provvedano, eoa opportune 
norme, a detersi.aire il nba«»o o à pret­
ti al minuto. 

La Gmnta ha inoltre approvato aa 
fecondo Mutuo per il finanzia meato dei 
seguenti lavori attinenti al riordinamen­
to di trasporti pubblici e cioè: raddop. 
pio della linea a 39 verro il capolinea 
esterno; allacciamento di P. della Rovere 
eoa ria Acciaioli ed il Cerio Vittorio 
eoa Largo Tassoni; di Borirò S. Spinto 
da Via dei Praiteniien a Via Fio X. di 
Via del C o r o e Vi i Ripe t u Rao a P u t t a 
del del Popolo 

cava al Commissariato di P. 8. Pra­
ti e denunciava il fatto. 

Intanto la macchina degli strani 
aggressori, si dirigeva a tutta e l o ­
d ìa per via Ottaviano e 11 Trionfale, 
portandosi In una località nei pi essi 
di Monte Mario. Qui 11 Conti veniva 
fatto discendere e picchiato se!mag­
giamente con pugni e calci (dichia­
razioni fornite da n'aggredito alla po­
lizia) e veniva Infine lasciato In terra 
tramortito senza essere stato deru­
bato. 

Soccorso da alcuni passanti. 11 Con. 
ti \enl\a trasportato a bordo di un 
taxi all'ospedale San Giacomo, ove 1 
sanitari gli riscontravano escoria­
zioni multiple al viso ed agli arti, 
provocate da calci e pugni. 

Immediatamente interrogato da al­
cuni funzionari di polizia, il Conti 
ha dichiarato di non conoscere 11 mo­
tivo dell'aggressione, ma di nutrire 
del sospetti abbastanza fondati sul­
l'Identità del mandante della crimi­
nosa azione. Alla richiesta di essere 
più chiaro. 11 Conti si è perù chiuso 
in un ostinato mutlbmo e non ha 
fatto nessun nome. 

La polizia ha in mano un elemen 
to molto importante: la targa della 
macchina; con essa diventa un gioco 
da ragazzini trovare II proprietario 
della 1100 nera, salvo che la targa 
non fosse falsa. Del grave fatto si 
stanno interessando I funzionari del 
Commissariato Prati e della Squadra 
Mobile. 

Perchè II Conti è stato rapito, pic­
chiato ma non derubato del portafo­
gli? Qual'è il misterioso legame, che 
lega il commerciante al quattro sco­
nosciuti o per meglio dire al man­
dante dell'aggressione? Perchè 11 Con­
ti non vuole fare 11 nome su cui si 
accentrano i suoi sospetti? 

A queste domande che ogni lettore 
si porrà a questo punto non possiamo 
per ora dare una risposta. A queste 
domande da ventiquattro ore cerca­
no Invano di dare una risposta anche 
1 funzionari incaricati delle indagini. 

In ogni caso l'aggressione del Conti 
non è un comune atto di banditismo 
di strada; esso cela un retroscena d* 
intrighi e di traffici di cui per ora 
né noi. né la polizia riusciamo a tro­
vare 11 bandolo. 

Molti particolari fanno pensare ad 
una spedizione punitiva o intimida­
toria, eseguita da una « gang » ape 
ciallzzata. Nessun indizio può. cor 
robare, però, lino a questo momento 
tale tesi. 

Da Indiscrezioni raccolte a tarda 
notte nel corridoi dela Questura Cen 
tra le ci risulta che la Squadra Mo 
bile è riuscita a Identificare e trarre 
in arresto uno del quattro aggressori 
del Conti. 

Alle ore 1 la Squadra Mobile è 
uscita In forze: forse l'arresto degli 
«'.tri complici è imminente. 

Difficile operazione 
alla mila d i n bimbo 

Verso le ore M.M di ieri H ragazzo 
Giorgio Giorgi, di IS anni, abitante In 
V. S. Remo 12, mentre porgeva del­
l'acqua al padre, nel cantiere della 
ditta * Bobbo ». sito In V. Vercelli, ri­
maneva sepolto dall'Improvviso crol­
lo di un muro. 

Trasportato a bordo di un camion 
della ditta all'ospedale San Giovan­
ni, 11 ragazzo veniva ricoverato In os­
servazione in seguito alle gravi con­
tusioni riportate. 

Nel pomeriggio, poiché le «uè con­

dizioni continuavano a peggiorare al 
decideva di sottoporlo ad atto opera-
torlo 

L'intervento, particolarmente diffi­
cile in questo caso in quanto doveva 
essere asportata una parte della mil­
za. è stato eseguito brillantemente 
dal dott. Plttom dell'ospedale di San 
Glovar.nl. 

DURANTE L'INCENDIO 

Un brigadiere dei Vigili 
ferito ai Mercati Generali 

L'intrndio del padiglione dei Mercati 
Generali inittato*i poco prima delle 24 
della «corsa notte è stato domato, dopD 
estenuante lavoro, alle ore 5 di ieri mat­
tina. I Vigili del Fuoco «ono però ri­
masti sul posto per inotiTi preca»/fonali 
fino alle 7. 

Durante irli ultimi lavori di spegnimen­
to si è verificato un inndente. Inrtuna-
tamente non (trave. Il Viiebrigadiere dei 
Vigili Giovanni Di Minimo e infatti 
caduto da una scala; trasportato allo 
ospedale di San Giovanni è stato di­
chiarato guaribile in 10 giorni. 

Sulle cau*e che hanno provocato l'mcen 
dio nulla è Aiato ancora accertato dal-
l'inchic.cta in corso. St esclude comunque 
il dolo. 

stilo) cne mentre avrebbe dovuto 
servire a gabellare gli ingenui spe­
ranzosi in una gratifica, poteva poi. 
quando fosse venuta fuori la richie­
sta di aumento, essere tramutata in 
una concessione < una volta tanto * 
da accordarsi a tacltazlone delle ri­
chieste avanzate dal personale I < 11-
bcrinl ». intanto, se ne sarebbero 
avvalsi per presentare la cosa come 
un successo conseguito in virtù della 
loro e abilità • e del loro prestigio, 
Un giuoco da bussolotti, come al 
vede. 

Ieri sera, però, 11 compagno Ru­
beo ha messo le cose a posto: «Le 
seimila lire ce le prendiamo perchè 
ci fanno comodo — ha detto 11 se­
gretario del Sindacato — in quanto 
però a restituirle, è un altro affare. 
Noi non abbiamo chiesto né prestiti 
né anticipazioni, ma semplicemente 
una indennità mensile di 5.000 lire, 
che vogliamo sia concessa a tutti 
indistintamente 1 lavoratori auto­
ferrotranviari in considerazione dal­
la particolare situazione economica 
in cui si trova, a Roma, la categoria. 

« Speriamo — ha concluso Rubeo 
— che le Aziende non ci costringano 
a scendere in lotta. Si sappia però 
fin da ora che noi slamo decisi a 
batterci fino alla vittoria per conse­
guire questa nostra modesta a giu­
sta rivendicazione >. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Xttlttti Urtut, Cnnosils e ditta appaltata! 
I teoreti!! • gli lait-arop di cellula tilt 17.SO 
i fV«nii»ni 

Otin'iliiri: Oomnttslon* 41 IITOM * compi­
rai del OaS • delle 0. I. alta 18,30 in Ft.ii-
tmioot. 

CONVOCAZIONE A.N.PJ. 
I pttligiiil • I ptlrloll di Tibartin» III tono 

ooovoeiti, ta tueaklM i t i m i » , domini di-
a«n:ci alle era 10 ptt&M la a*is dilla Solto-
«tt'.oa» A.N t I. per prorcitae alla iltuone dM 
nuoto fornitilo direttivo. Diti l'imparimi» asi­
li tun'oie, alla quale parteciperà na membra 
drl Onltito loomo, l i pre^i di log maarire. 

Miglioramento del 15V» 
per i lavoranti panettieri 

Dopo lahorioie trattative elle vi topo 
protratte per alcuni mesi tra l 'Auocia-
tione Romina Panificatori e l i Lega Pa­
nettieri, assistita dalla Camera del La­
voro. li e concimo l'accordo per il nuovo 
trattamento economico dei lavoratori, ap­
portando un miglioramento del 15 per 
cento aulle condizioni precedenli. 

L'assemblea dei lavoratori, tenutati 
alla C d I... ha approvato l'accordo *ni-
to«cntto. Impegnando però l'organtztailo-
ne a continuare l i tua a t t u i t i per il 
con«egnimento delle altre rivendicazioni 
rimante in «njpe«o e per In nollecita ati-
pulat :one del contratto provinciale in­
tegrativo. 

Chiuso il primo turno 
alla colonia «Arquati» 
Con una piccola e lemplire cerimonia 

svoltasi alla presenza del «egretario del­
la Camera del Lavoro Nattareno Bulichi. 

I- si è chiuso ieri il primo turno della co­
lonia temporanea I.N.C.A. C d L. Tavi-

<-?• .... pnuiu -vunuai..» n i m r i iiiuui ni Arquiti. «ita al Lungotevere Farne 
««rendono a mezzo, milione. • una . 

FATICOSE LE VIE CHE PORTANO ALLA VERITÀ' 

Mons. Guidetti corresponsabile 
delle truffe del collega Cippico? 

li tribunale deederà martedì sulla libertà provvisoria 

Sta per concluderai i La nuova 
istruttoria del processo contro mon­
signor Cippico, dopo I; rinvio del 
processo stesso a nuovo ruolo. Se­
condo informazioni pubblicate Ieri 
da un giornale della «era. l'istrut­
toria avrebbe acclarato le respon­
sabilità di coloro che nel prece­
dente process*- comparvero non 
sul banco degli imputati ma su 
quello dei tesiimonL Si tratta, in 
particolare, del.'ammrnistratore dei 
beni della Santa Sede monsignor 
Guidetti, di Oscar Leone; Busset{i. 
Ablos e Cangemi. 

Di tutti costoro sarebbe stata ri­
conosciuta la corresponsabilità nei 
reati ascritti al monsignore, prin­
cipalmente in quello di traffico di 
valuta. TI processo a loro carico 
verrebbe quindi abbinato a quello 
di Cippico, e celebrato prima della 
fine de'I'anno. 

Ieri intanto i giudici della X se­
zione del Tribunale di Roma erano 
siati chiamati a decidere sulla con­
cessione della libertà provvisoria 
all'ex monsignore. I difensori di 
Cippico infatti si erano opposti al 
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Al clnoma ALBA (S. Sa­
ba) eaat a domanlea varrà 
proiettata II - CIRCO .OR­
NALE DEL POPOLO • n. 2. 

trettsiar: S*I4ito i l veitir» — r a n n i 
C I N E M A 

Urlarti*: U titoli* 4* Sai — Usa: Ero: 
«1 licite* — Altana*: Aaoei M M ville 
— aa*Milmrl: I Urna àaum |Wrt» — I m i 
M b r i : Teaiitn «Vi M I N — a n s a Intra: 
Gli iTvelioi — Ama I n a i : Tat i su M M 
— A m i aWattnrfi: l a a r n u a M rttoU-
— Ama Prati: Tanti* tatuai, verna, riv. 
— Ara* Pi natil i*: Da Bariti i t a ! * - An-
•a Pria*»*™: (acri* traile* — 
k m : Fmbtistiia n * t n I M M I n * 
Sf in ì : i n i liffldli — Ama I 
Il t t m n «l Cbletfi — Ama T a m i i : kf 
j itte «il fasi» — asma Team I n * * : U 
cMaiirs ci l a m i a — Amal i ' MirthirtU 
Giita,«r — Aitnii: Tifrt—ii i l eknr i 
lai* - Atlatt: i iwaU li Piarvi - Aitav 
Uta: II rifM atra - A i a t a : U afasa 
nlwili — Asma Ama: Farla n i taun — 
A m i l i : ! n a n l l «*ll ' i«i - b l t t u : I / M -
•a «ti atei Mfii — t m c i c m : I rment t ita** m t n l'inai I n * — M a : *•*• tari- J t . l i : PnatilV (HI u r l i Otta*. — ÌIM 
— C c f m i u : S f i t t o Molili 01 — C n t m l l i : liaa — Ottavia*: U d m «1 Eli* I n a - ' a - e n n * Ria* - - 3&S: Mutici ratriiUcà 

t a M O * ta a l i l i «cai — Turatami: l * e n ­
ti*™ èl Butti* — Fi lar i : ftstuia Oui-
a m — ramni « T m i : U liei» della i n 
u n — CUlaia: I risaniti — fnuii C u c i 
U I n f o * m m u n i t i — t * H a . U *v** 
rtW'a. - M a : U Ifllm «ri r a t i - Mu­
dai: La m i n ii Jnet Imm — M**an*: Gli 
«traini — MiltriHilai: n k A: II ftflw 
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Palmi: In* m a «teli — PilnMai: Mi 
wàenti i l Me»t » — Panili: I fonisi «l'Ili 
f l in t — Dziriiilt: Mr. Wnkle va i l l i p e m 
— t a l i : Il «erj*»t« r»2«rtt!« — I n : 1 
tirati «fella |!«r.i — l i i l t i . La cut>:i*=i 
i l a i n — I Ì T I U : Va col vrat» — I t a i . 
Oturi aertTia.lt - Mtt tn «rfla. aHiei i -
Itti**: I awroii OHM.* — Salirli: U *<* 
taf»» «ir* t u — Si l i W*torti: Ter» <>V}itu 
— S a l m Muitoriti: Gli imi ta i — i m n : 
I m i e l i t i — S a m l f i : U rSJi >ti l u i 
E<s« - Conica — Sii n i t r i : Mr. Wlikli n i l-
1» f s e m — St i l l i » : Saltiti «i reiteri — 
SaftrctMai: Il i t t iMM <l ataiiTl — Trit­
i t i : Dmitae a"A*«iei — T n m Acrili: U 
fi'-4a «ro'.n — TrrtoM: L'mUfiii — rit­
i r i ! b i a i i u : A Sai i, Tt.tì. 
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feltra aaaaltri: • Fin ama ». tra atti «li 
Pi»li R.rcAn — 19.55: . Qaind» «pinti lt 
I n i a Mirrri.iri» — «.OS: Sei lr»iaeit» 
o r fila i c i r i r t n — Ì1.M: • C u lesiìiMr 
trillai!li », n in* * tnfv Avermcti — 
S3S0- C i w i i 
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a ball* - ?011 CiSirM likrettioMl* -

rigetto della prima istanza di l i ­
bertà provvisoria, sostenendo la 
invalidità del.a decisione, pronun­
ciata senza il previo parere del 
Pubblico Ministero. 

La tesi dei difensori appariva 
ridicola, tanto più che il Pubblico 
Ministero stesso sostenne che la 
decisione era valida anche senza il 
suo parere. Ma I difensori si sono 
irrigiditi ed hanno egualmente chia­
mato la Corte a pronunziarsi. La 
Corte, dal canto suo, ha rinviato 
ogni decisione al 16 prossimo. 

I funerali della Palmer 
Nel pomeriggio «31 o t t i a m a n o toogo 

1 funerali di Klkl Palmer, la nottsilm» 
attrice di prò** s u i c i d i m i due giorni 
fa per dispiaceri familiari. 

II corteo funebre, al quale i l prerede 
un* grand* partecipazione di art tot!. »vrA 
tntiio probabilmente alle ore 15 dtnaar! 
all'Obitorio. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0001, SAJATO 13 AGOSTO. Sial'Ipiolllt. — 
Il aoli li IMI ili* or» 5.20 < trimnoti alla 
ori 19.38. Danti M fiorii ori 14.1?. 

Mal 1848, prodiiMiioci della. Rt»iwbM.ci 
Venti. 

Bourrmo DEMOORÌFIOO • «iti- «istM 34. 
tea-niii 17; l i t i raiutl 7. Morti: muchi 16, 
lommlne 27. Mitrinoal 57. 

BOUETTIHO METEOROLOGICO - Temperituri 
minimi • massimi «li Ieri: 18,4-27.,*', Roma 
Climplao 20.4-39.6. Per ogqi 4 piivlito siniche. 
innsvoUmeato • tamperttur* in liera lustrato. 
Mire mM<i>. 

IUM DA TBDEJIX - • Croi «lei Ficltko • • 
Cimvjiornile «lei Popolo « 2 lU'Altn: • I tor­
titi «kilt fiorii > ill'Ambmciitorl. Rei • Pi­
noli: • Govenunti ruhirnorl • i l Colonna; 
t Fooco I Orirn'e • i l OoloR«eo. 

CORSO DI ERB0RISTZ1IU - Dal Primi i l .11 
ottobri ivri lungo pruno l i laroltt «11 Fvn»-
cli na coreo per il cfnurgaimento 4(1 «lblinil 
di erhorllti. I* «kmando di immi«<'oa« dit ran­
no eMera presentite alta itgrettrla della r i ­
colta di Firmieli non più tardi del 15 cri-
ternari 1949. 

Dopo i casi A soffocamento 
nella gallerìa sotto la Cassia 
Sono già noti gli infortuni vrrlflratul 

xul lm\oro a una trentina di operai retili 
del canttrre Manfredi «Ito In Via C J . - ' I 
Nuora. In cui PT la messa In opera di 
motorini a benxlna e a nafta In una 
galleria i l tono TerlAeatt ca.il d ' intoni ' 
catione e di soffocamento, 

A distanza di 4 giorni, fun-lonarl del­
l'Ispettorato d'Igiene e dell'Ispettorato 
del Lavoro ai sono recati sul POMO. Da 
notare che r ing . Raraloll, dirigenti* del 
cantiere, nonostante I gravi cast vrnflrn-
tlsl. continuava a Insistere nel rifiutare 
la Insta'laxlone di un aspiratore, che as­
sicurasse un coni eniente ricambio di aria 
nella galleria e nettava che le condizioni 
di lavoro nella galleria fivsero Insoste­
nibili. 

OH Ispettori del Lavoro hanno consul­
tato I registri dove sono segnati gli opr-
ral ed hanno constatato la mancanza di 
regiitratlone dell'ordlnr di servizio e del­
le ore di lavoro dal giorno 8. per tale Ir­
regolarità essi hanno elevato coniravven-
tlonl nel confronti dell'Impresa 

L'Ispettore d'Igiene ha effettuato una 
visita minuziosa, coadiuvato dal respon­
sabile della Commissione Interna, operalo 
Braccia, ed ha compiuto un sopralunirn 
accurato all'Interno della galleria, ispe-
riomndo le macchine e calcolandone la 
potenza Ha eonstitato l'insufllclenra di 
acqua potabile nel cantiere e la eatttv^ 
tenuta del dormitori. In cui mancano le 
reti metalliche ed 1 vetri. 

Dietro te insistente degli operai e di 
fronte all'opinione favorevole dell'Ispet­
tore d'Igiene, r ing Ravalcll * stato co­
stretto ad accordarsi per l'Installazione 
dell'aspiratore 

MATRIMONIO 
ANDATO IN FUMO 

Avendo con facilità la sposa con­
statato che mancando all'accorrlo 
lo sposo non aveva ordinato 11 ve­
stito da SUPERABITOl Servitevi 
anche voi da SUPERABITO via 
Po 39~t angolo via Simeto. Confe­
zioni pronte e su misura. Stoffe di 
ZEGWA. MARZOTTO. PRINCIPE. 
ecc. Portando la stoffa confezio­
natisi abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a 
rate. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 2040 Riunio­

ne Corse di Levrieri a parziala 
beneficio C. R. I. 

UOLETE STAR FRESCHI? 
ACQUISTATE ì BELLISSIMI 
Vestiti - Patita!*!.! a (laeeha, pronti 

a su misura. In tassato sjabar-
dlna - Antlplsaa - Malto 

i TUTE LE IMRE. CHMI. IIOELLI 

SARTO DI MCDA 
Via Nomentans. 31-33 (qu»ii sll'sniolo di Porta Pia) 
Timo A MEZZI miSSilì - YDIKTA ANCHE A RITE 

N. B. - Questo i U negozio eh* eonsigUamo ai nostri lettori 
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VITTORIO BARDINI __ 

RICORDO 
DI RO 

Ricorre oggi il primo anniversario 
della morce del compagno Giuseppe 
Rossi, morte che ha privato ;1 nostro 
Partito di uno dei suoi migliori diri­
genti, di uno dei suoi più fedeli mi­
litanti e la classe operaia di un com­
battente instancabile. 

Giuseppe Rossi fu modello di co­
munista, pieno di fede, calmo e de­
ciso. Dotato di fermezza rivoluzio-

, naria, di una energia inesauribile, fu 
-di esempio e di incitamento ai com­

pagni che gli furono vicini mi mo­
menti più difficili e più pericolosi 
della lotta. Egli apparteneva alla 
grande schiera dei comunisti lettati 

Erofondamente da vincoli indr.voln-
ili alla classe operaia, decisi per la 

vita e per la morte a sostenere la 
causa dei lavoratori oppressi e .-iiut-
tati dalla società capitalistica. Ave­
va una fede profonda e incrollabile 
nella capaciti delle masse popolari, 
nella giustezza della loro cin»i, nel 
loro « istinto » di classe che egli sa­
peva così bene interpretare e tra­
durre in una consapevole posizione 
marxista. 

Giuseppe Rossi fin da giovanissi­
mo entrò nelle file del P.C.I. e fu tra 
ì militanti italiani emigrati in Fran­
cia il più attivo in mezzo a quei la­
voratori prima, e dopo nella illega­
lità in Italia. Alla Scuola di Partito 
si istruì e migliorò le sue cognizioni. 
Comprese che per essere un dirigen­
te della classe operaia bisognava co­
noscere la storia del proprio paese, 
del movimento operaio ed imposses­
sarsi degli elementi fondamentali del­
la teoria marxista leninista. Perciò 
alla scuola di Togliatti e dei nostri 
dirigenti apprese come nella dura 
pratica si dovevano applicare gli in­
segnamenti. 

Rossi lottò nell'emigrazione, com-

f \ un grande sforzo nello studio e 
u poi un volontario entusiasta per 

venire in Italia a svolgere l'attività 
che il Partito gli assegnava. Dal 1933 
al 1937 eg'« fu uno degli ispettori 
attivissimi del lavoro illegale, l o co­
nobbi a Mosca nel 1936; ci parlò 
delle esperienze del nostro Paese, ci 
diede dei consigli utili in direzione 
dell'attività da svolgere nelle orga­
nizzazioni di massa del fascismo; 
erano quelli t suoi ultimi mesi di li­
bertà, perchè, poco dopo, nell'estate 
del 1937 fu arrestato a Bologna e 
condannato dal Tribunale speciale a 
14 anni di carcere e liberato solo do­
po il as luglio del 1943. In carcere 
come dovunque, Giuseppe Rossi fu di 
esempio, di incitamento e di guida. 
Paziente con i giovani si sforzava 
di dare loro ciò che il Partito e la 
sua esperienza ^ gli . avevano dato. 
Seppe con dignità e fermezza supe­
rare le durezze del carcere. 

L'8 settembre ci ritroviamo * Fi­
renze; poche parole, una direttiva 
sola: « lottare contro i traditori fa­
scisti e gli invasori tedeschi »; furo­
no queste le parole che ci disse men­
tre stavamo riprendendo il treno per 
raggiungere le rispettive provincie. 

Dotato di grandi qualità politiche 
e di notevoli capacita organizzative, 
animato da una forte ed illuminata 
devozione alla causa della classe ope­
raia, Giuseppe Rossi divenne rapi­
damente l'animatore della lotta di 
liberazione e della resistenza a Fi­
renze e in Toscana: i gruppi di parti­
giani e di gappisti sorsero gli uni do­
po gli altri e ben presto da nuclei e 
gruppi si _ trasformarono in brigate, 
in battaglioni e in divisioni; sorsero 
appunto sotto la sua indicazione po­
litica « organizzativa. Membro in­
fluente ed autorevole del C.T.L.N., 
diresse la lotta di liberazione con fer­
mezza e con intelligenza fino alla 
vittoria. Egli non fu solo l'uomo del 
movimento clandestino e di guerra, 
ma seppe «sere all'altezza dei com-

f)iti de] dopo guerra. Nel campo del-
a ricostruzione fece marciare Firen­

ze in prima fila, come seppe svilup­
pare ai massimo la potenza delle no­
stre organizzazioni. 

Giuseppe Rossi non pensava allo­
ra che a distanza di tre o quattro an­
ni il Paese sarebbe stato nuovamen­
te minacciato nelP indipendenza e 
nella sua libertà, non più dai tede­
schi, ma' dagli imperialisti americani; 
non più da Mussolini, ma dal gover-

; no di De Gasperì; e non so se avreb­
be creduto che quel Piccioni, allora 
membro del CT.L.N. insieme con 

[Rossi, il quale si protestava detno-
i cran'co ed antifascista, sarebbe di­
venuto lo Starace dell'attuale regime 
I clericale. E' rero anche " che Rossi 
[non stimava tali uomini, li giudicava 
(«nzi mediocri e insinceri; al loro an-
ì rifascismo non dava credito, come 

credito non dava all'antifascismo di­
venuto di moda anche nei salotti di 
via Tornabuoni, dove il nome di 
Rossi era penetrato come quello di 
una figura leggendaria. Ma l'antifa­
scismo di via Tornabuoni era l'anti­
fascismo della viltà e dell'opportuni­
smo, era insomma l'antifascismo di 
occasione, e ben presto in questi sa­
lotti come in via Palazzuolo ed alla 
Curia si ritornò all'anticomunismo e 
alla posizione reazionaria del pas­
sato. 

Giuseppe Rossi seppe anche tra­
smettere, a Firenze, le sue esperien­
ze ad un nucleo di giovani che tem­
prati al suo esempio sono oggi capa­
ci di continuare la sua opera. Egli 
cosi, immaturamente scomparso, da 
un anno non è più tra noi: ma il suo 
ricordo e il suo insegnamento vivo­
no nel nostro cuore e nella nostra 
mente. 

L'eredità che egli ci ha lasciato è 
una via aperta a nuove lotte e a 
nuove conquiste. Il migliore modo di 
ricordarlo con affetto è di imitarlo 
nella pratica di ogni giorno. Fare 
noi quello che seppe fare lui. 

ARIA DI SCONTENTO AL FESTIVAL DI VENEZIA 

L'esordio americano 
ha lasciato deluso il pubblico 
Dopo " La fossa dei serpenti „ un disegno animato di Disney 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 12 agosto. — Le pri­

me 2 produzioni americane presen 
tate alla Mostra di Venezia han­
no tentato di imporsi alla manie­
ra forte. Con « La fossa dei ser­
penti >. Hollywood entra addirit­
tura in manicomio, e si avvale 
di una folta schiera di poveri paz­
zi. veri e falsi, per ottenere quel­
la suggestione meccanica senza la 
quale i suoi film non saprebbero 
più avvincere la platea. Con i 
< Tre caballeros » gli stabilimenti 
di Walt Disney fanno esplodere 
le bombe atomiche nei disegni 
animati, scomponendo e ricom­
ponendo figure, trovate, esseri 
umani e paesaggi. Tuttavia si av ­
verte in entrambi i film nonostan­
te 1 mezzi impiegati e la bravura, 
una grande aridità interiore. 

« La fossa dei serpenti » è una 
scorribanda, apparentemente più 
sistematica e impegnativa delle 
altre, nel regno della follia che 
ossessiona la vita americana. Il 
soggetto è basato su un romanzo 
autobiografico di una scrittrice in 
una clinica di dementi. Ma la nes­
suna serietà ideologica del film è Invito al mare 
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IL METODO MARXISTA-LENINISTA. SEGRETO DELLA VITTORIA DI MAO TZE TUNG 

Nessun esercito può battere 
la strategia delle armate popolari 

Una vera rivoluzione nel campo della tattica e strategia militare - Gli esperti tac­
ciono - Limiti della guerra aerea - La superiorità ideologica e la superiorità militare 

Come si poteva con matematica so tenta malamente di atornare la 
precisione prevedere, il Dipartimen 
to di Siato americano ha tentato, 
attraverso la pubblicazione di un 
piagnucoloso • libro bianco • di giu­
stificare il fallimento della sua po­
litica di dominio in Cina, attri­
buendo tutta la colpa ai naziona­
listi cinesi. Naturalmente in con­
trasto con quanto a suo tempo 
venne semplicemente ammesso dai 
più autorevoli giornali statuniten­
si. il Dipartimento si guarda bene 
dall'accennare sia pure minima­
mente alla superiorità politica, mi­
litare e ideologica che ha per­
messo agli eserciti di Mao Tze di 
vincere questa guerra. 

In realtà, nonostante it « Horo 
bianco » abbia l aria di essere sta­
to fatto a giustificazione di una 
causa perduta e come preludio a 
quella che viene definita la « nuo­
va politica americana in Cina ». et-

Mao Tte Tong-

attenzione di tutto il mondo da 
quella che è stata una significati­
va lesione politica, ideologica e mi­
litare per le forse dell'imperiali­
smo. C questo un punto che biso­
gna mettere in chiaro e che il 
« libro bianco » finge di ignorare. 

Perchè vince l'Armata popolare 
cinese? Le « orde rosse ». to « va-
tanga comunista », sono queste le 
frasi con cui, in un primo tempo. 
la stampa reazionaria ha tentato 
di dare una giustificazione alla rot­
ta di Clang, tentando di fare ap­
parire it conflitto cinese come una 
guerra di numeri, di volumi. Poi 
il e New York Herald Tribune » ha 
fatto uno sforzo ed ha ammesso 
che i democratici cinesi hanno 
vinto con le armi strappate a 
Ciang, cioè con le armi americane. 
Poi è venuto il e libro bianco » del 
Dipartimento statunitense e se l'è 
presa col Kuomtntang. 

Tutto qua? Non c'era proprio 
più niente da dire? Ci sarebbe pia­
ciuto sapere, per esempio, da un 
generale Chennault perchè mai un 
esercito senza il becco di un ae­
roplano abbia vinto, e. per giunta. 
su un esercito dotato di larghi 
messi aerei. 

A « colpi di battaglioni » 
I teorici occidentali, specie in 

questo ultimo secolo, non erano 
ormai tutti d'accordo nell'afferma-
re il carattere decisamente aereo 
della guerra moderna, e che nessu­
na guerra sarebbe stata ormai pos­
sibile vincere senza aeroplani? che 
ne dice l'America? E'. senza* diRpio. 
vero che it fattore aereo ha avuto 
una parte di secondo piano nella 
guerra cinese, ma gli esperti non 
vorranno renfre Questa rolta a 
raccontarci la storia di uno specia­
le carattere delta guerra cinese. 
combattuta in condizioni che non 
permetterebbero al fattore aereo di 
affermarsi con un suo notevole pe­
so nello sviluppo delle operazione 
Se è vero che Mao Tze ha vinto 
la guerra a « colpi di battaglioni », 
è pur pero che gli aerei nazionali­
sti avrebbero potuto portare un pe­
so determinante nell'esito dei com­
battimenti. Ciang non ha trala­
sciato niente per ottenere questo. 
Cominciò eoi farsi mandare dagli 
americani I caccia Mustang, quelli 
con la prora a bocca a» pesceca­
ne. « per spaventare i palù ». e 
quando ebbe belle capito che i 
Mustang non spaventavano nean­
che le zanzare, iniziò quei crimina­
li bombardamenti delle grandi di­
ghe dei fiumi, bombardamenti che 
venivano attuati net territori delle 
regioni liberate proprio durante le 

catastrofiche inondazioni periodi­
che, con conseguenti stragi di mi-
gliaia di cinesi, in realtà Ciang e 
i suoi fidi americani hanno anche 
perduto una notevole battaglia ae­
rea in Cina. 

Lezioni d'arte militare 
Aron è esagerato affermare che la 
condotta strategica e tattica della 
guerra popolare cinese rivoluzio­
nerà non pochi principi e teorie 
nel campo dell'arte militare. Men­
tre i grandi generali occidentali e 
americani posano net grandi con­
cistori « atlantici ». decorandosi lar­
gamente a vicenda e formulando. 
con demagogia e presunzione, pia­
ni e patti strategici, sconosciuti e 
modesti generali che non proven­
gono da accademie, ma dal po­
polo. dagli operai e dai contadini. 
impartiscono al mondo stupito in­
contestabili lezioni dt intelligenza 
militare. lettoni che 1 reazionari 
non riescono a digerire e che tra­
ducono. per i puritani, nella or­
mai veta formula delle « orde 
rosse » 

Perchè i reaziovart non riesco­
no a digerire queste lezioni? E' fa­
cile capire. Perchè, ammettendole, 
essi ammetterebbero implicitamen­
te ta superiorità ideologica dei vin­
citori di una guerra condotta e 
vinta in una disastrosa condizione 
di inferiorità numerica e materia­
le. quale era in effetti ta condizio­
ne degli eserciti di Mao Tze; am­
metterebbero quella superiorità mi­
litare delle forze popolari cui ac­
cennava in un suo discorso il se­
gretario del P.C.I. Togliatti. 

« La nostra strategia e la nostra 
tattica sono costruite sulla base 
della guerra popolare. Nessun eser­
cito antipopolare può usare la no­
stra strategia e la nostra tattica ». 
(Rapporto di Mao Tze al C.C. del 
P.C.C, nel dicembre del '47). E in 
verità, se si va a rileggere questo 
rapporto di Mao Tze. in particola­
re dove sono enunciati i principi 
strategici dell'Armata popolare, si 
vedrà come la novità della condot­
ta militare degli eserciti popolari. 
sia data da un nuovo criterio di 
valutazione politica della strategux 
e delta tattica. « In base all'analisi 
marxista-leninista delle condizioni 
interne dei paese... » la strategia 
e la tattica dell'Armata popolare 
portano un nuovo grande elemento 
rivoluzionario biella impostazions 
della lotta. 

Per quanto riguarda la strategia, 
tipica è la condotta di guerra nel­
la conquista politica delle masse 
contadine parallelamente alla con­
quista militare delle città e vil­
laggi. La tattica, analizzata e 

sviscerata nei minimi particolari 
della sua nomenclatura, dal fattore 
spazio al fattore tempo, al fattore 
uomo, è quella che ha permesso il 
minore spreco di uomini e una ta­
le elasticità e tempestività da ren­
dere vani gii sforzi delle armate 
aeree e terrestri di Ciang. 

Questa concezione scientifica e 
profondamente analitica delle ope­
razioni, nceic la sua forza più 
grande dalla stessa base autocritica 
che guida la strategia e la tattica. 

Qui gli Stati Maggiori e t capi 
militari non hanno quelle caratte­
ristiche militari finite proprie agli 
esercizi borghesi per cui a un certo 
punto decidono individualmente la 
condotta di guerra ass-imendo pro­
prie responsabilità e determinando 
la condotta delle operazioni in ba­
se a « criteri militari » (carattere 
piccolo-borghese della guerra), in 
seno agii eserciti popolari che si 
muoiono, si svolqf tutta un'azione 
dt controllo Cd Comitato Centrale 
del Partilo e quindi una elabora­
zione democratica della condotta 
di guerra sul piano strategico e 
tattico La grande funzione degli 
interi enti autocritici all'interno de­
gli organi dirigenti (vedi per esem­
pio la Lunga Marcia) e il costante 
controllo politico, caratterizzano 
tutte le operazioni degli eserciti 
powtart cinesi 

Un altro elemento molto impor­
tante a determinare la forza miti 
tare degli eserciti popolari cinesi è 
infine la grande onestà della guer­
ra. F. basterebbe qui ricordare un 
S'gnificativo principio tattico della 
Armata popolare: « Evitare assolu­
tamente le forme di guerra che 
causano molte perdite ». Può sem­
brare questo solamente un princi­
pio precauzionale tnfeso a nspai-
miare perdite alle Armate popolari. 
ma è anche un grande onesto prin­
cipio militare in verità non molto 
proprio alla tattica occidentale. 

Onestà del l 'Armata 
popolare 

Ma per onestà vera e propria del­
la guerra, togliamo intendere la 
onestà dei capi, l'onestà dei coman­
di. taffiatamento fra capi e solda­
ti. Nell'esercito cinese il combat­
tente non è pia un semplice nu­
mero di plotone, di compagnia, ma 
è un individuo politicamente co­
sciente 

La stampa reazionaria fa finta di 
meravigliarsi e di essere obiettiva 
quando scrive- « indubbiamente i 
giovani comunisti cinesi, i palù. 
sanno fare la guerra... » « ...i pri­
gionieri comunisti cinesi sono di­

gnitosi. moralmente forti, contra­
riamente ai nazionalisti... » e ...i 
palù, come arrivano in un villag­
gio. ecco che depongono il fucile 
e cominciano a tenere i comizi ai 
contadini » (riportiamo tutto dal 
e Giornale d'Italia 3). Ma la stam­
pa reazionaria, giunta a questo 
punto, imbroglia le carte e ripren­
de il dtscorso delle « orde rosse ». 

A"on fenfa di spiegarsi perchè i 
comunisti cinesi « sanno fare la 
guerra » e perchè i prigionieri co­
munisti sono « mora/mente forti ». 
Cosi come ha omesso di fare il « li­
bro bianco » del Dipartimento di 

' Stato americano. E si capisce bene 
perchè non lo fanno. 

PLINIO SALERNO 

dimostrata anche dal fatto che 11 
personaggio del medico curante 
non vi assume un rilievo scienti­
fico. come sarebbe stato indispen­
sabile. Anzi, l'obiettivo ritrae con 
eccessiva disinvoltura e a volte 
con quasi sadica compiacenza, i 
tristi giochi manicomiali nuotando 
con ben scarso scrupolo morale 
nell'ambiente dell'ospedale psi­
chiatrico. 

L'interpretazione di Olivia De 
Havllland e la condotta di certi 
brani, possono essere eccellenti da 
un punto di vista tecnico, ma ciò 
non toglie che. nelle scene di 
maggior orrore collettivo, si pos­
sa pensare con troppa insistenza 
alle barzellette sui pazzi che. con 
poche varianti, hanno fatto il g i ­
ro del mondo intero. 

Il film, che simboleggia tutta 
una serie del cinema americano 
basata sull'orrido e sulla decom­
posizione psichica, è però estre­
mamente interessante nei brani 
documentari e semidocumentari, 
e nel suo spirito è una testimo­
nianza indiretta di una società 
che ha perduto il proprio equili­
brio, dove la follia è diventata 
spettacolo. 

« I tre caballeros » presentato 
oggi nel pomeriggio con una sala 
piena di bambini plaudenti, è vec ­
chio di alcuni anni, ed all'inizio, 
restando nel carattere dei brevi 
disegni in cui è ancora il meglio 
di Disney, è ricco di piacevoli tro­
vate. Paperino che riceve i doni 
per il compleanno, il pinguino 
Pablo che, avendo freddo, emigra 
nei tropici, il gallo Panchito e Joe 
Carioca, provocano molte risate 
in piccoli e grandi. Ma. a poco a 
poco, il lungo metraggio aspira a 
diventar serio, fa il sentimentale, 
i colori sono altrettanti pugni ne l 
l'occhio, donne provocanti e bal­
lerini entrano nel quadro e si me 
scolano ai disegni. 

L'ambizione di Disney e dei suoi 
collaboratori era quella di m o ­
strare il Brasile e il Messico, lan 
ciando contemporaneamente a lcu­
ne musiche e canzoni? Ma Bra­
sile e Messico non sono nelle 
spiagge eleganti e cosmopolite, 
non sono a Bahia e ad Acapulco, 
che assomigliano al Lido di Vene 
zia. Disney, come sempre, ha una 
concezione reazionaria e pubbli­
citaria di questi paesi del sud. I 
suoi film sembrano finanziati dal­
le agenzie turistiche di lusso, per­
dendo tutto quello che è possi­
bile perdere in inventiva, in fan­
tasia e buon gusto. 

Finiremo la cronaca delle due 
prime giornate di Festival notan­
do che, nella serata inaugurale, 
abbiamo fatto una gran confu­
sione tre le elegantone presenti in 
sala, i pazzi sullo schermo e la 
piccola folla di curiosi che, sotto 
la pioggia, stazionava fuori del 
palazzo del cinema, in attesa di 

non si sa quali divi e celebrità. 
Gli organizzatori, dal canto loro 
hanno abbinato la commemorazio­
ne di Francesco Paslnetti ad una 
sfilata di modelli. 

Stasera ò stato proiettato il film 
jugoslavo « Sofka » (Sangue im­
puro), ideologicamente retrogra­
do. inutilmente morboso e scon­
nesso come trama. 

Negli ambienti della Mostra, 
è diffusa una scontentezza gene­
rale. 

UGO CASIRAGHI 

La Giuria del Premio 
Saint Vincent 

La Commissione giudicatrice del­
le opere concorrenti al 2.o Gran 
Premio Snlnt Vincent per la pit­
tura e la scultura è stata definita. 

Aderendo all'invito del Comitato 
Promotore hanno accettato di far­
ne parte: Umbro Apollonio. Piero 
Bergis, Marziano Bernardi. Luigi 
C a r 1 u e e 1 o, Vincenzo Costantini. 
Raffaele De Grada- Giulio Galassi, 
Virgilio Guzzi. Alessandro Parioii-
chi, Alberto Rossi. Marco Valsec-
chi; nomi noti della critica mili­
tante nei maggiori centri artistici 
italiani. 

La Giuria dovrà assegnare premi-
acquisto per due milioni di Uve, 

Cooperatori emiliani 
par tono per la Polonia 

REGGIO EMILIA, 12. _ Si è 
costituita a Reggio Emilia con un 
primo nucleo di lavoratori scelti 
fra muratori, elettricisti, falegnami, 
carpentieri la cooperaxiva di la­
voro «Arturo BeJell», che si tra­
sferirà quanto prima 111 Polonia 
per dedicarsi alla costruzione di 
strade ferrate e ad uno stabili­
mento automobilistico. 

Domani mattina alle ore 11, 38 
operai partiranno per la Polonia. 
Successivamente a scaglioni le 
partenze raggiungeranno il nume­
ro di 1500 lavoratori, a ciascuno dei 
quali sono assicurati 30.000 Zloty 
al mese pari a 43.000 lire. Le auto­
rità polacche hanno assicurato la 
assistenza gratuita sanitaria e un 
mese di ferie pagate per ogni anno. 

FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 
S t a s e r a a l l e o r e 2 2 5 5 

da l la S t a z i o n e di R a d i o -
B u d a p e s t s u l l e o n d e 4 8 0 2 e 
3051 e s u l l o o n d e m e d i e 
5 4 5 , v e r r à e f f e t t u a t a la 
•adio t r a s m i s s i o n e d e i g i o ­
v a n i i t a l i a n i . d e l e g a t i a l 
F e s t i v a l - M o n d i a l e d e l l a 
G i o v e n t ù e d e d i c a t a a l l a 
g i o v e n t ù I t a l i a n a . 

VISITA AD UNA COLONIA DELL'U. DJ. 

Un sindaco di otto anni 
amministra 2SO bambini 
Autogoverno - Un perfetto servizio d'ordine - Come è stato eletto Cipollone 

Capitare in una colonia come 
questa organÌ7zata dalla Unione 
Donne Italiane a Torpìgnattara, 
e un po' come capitare in un pae­
se, un paese differente da tutti gli 
litri, con problemi propri, con una 
piopria organizzazione interna, e 
con propri e particolari istituti. 

Sono 250 bambini d'ambo ì ses­
si, provenienti da cinque borgate, 
Torpìgnattara, Ccntocelle, Quar-
ticcìolo. Casal Bertone e Gordia­
ni, e raccolti nella scuola « Car­
lo Placane », un grande edificio 
moderno e squallido che di bello 
con ha che un ampio cortile in 
parte sempre ombroso. 

Quando siamo arrivati qui, la 
mattina verso le 9,30, tutti i pic­
coli assistiti erano nelle aule per 
un breve ripasso delle materie sco­
lastiche, in ordine perfetto. 

Faceva caldo. Dal cortile veni­
va il chiasso dì altri che gio­
cavano. Davanti ad una delle por­
te d'accesso allo spiazzo era una 
fila ordinata di piccoli, mentre due 
del servizio d'ordine, con un sec­
chio d'acqua fresca, un mestolo e 
p?lecchi bicchieri d'alluminio da­
vano ad uno ad uno da bere, con 

'la solennità di chi adempia una 
cerimonia. Chi aveva bevuto tor­
nava all'aperto, al gioco, a quan­
to almeno sembrava a noi che non 
potevamo vederli. 

Invece non era^ un gioco. Nel 
cortile stava sorgendo un vero e 
proprio villaggio ed i bambini era­
no occupatissimi a rifinire alcune 
costruzioni, a dipingere pareti ed 
insegne di bottega. Era un virag­
gio in miniatura ma perfetto, 

Sorvegliava e dirigeva ì lavori 
un bambino di otto anni, ricciuto 
e vivace, Cipollone, il sindaco. Fu 
lui che ci spiegò l'organizzazione 
della colonia e che ci pilotò dap­
pertutto per darcene una dimo­
strazione pratica. 

I bambini sono divìsi in due 
grandi reparti, quello maschile e 
quello femminile, ognuno diviso a 
sua volta in settori. I settori sono 
poi ripartiti in aule, e queste in 
ìsquadre. Ogni settore, aula, e 
squadra ha il suo responsabile, 
eletto dai ragazzi stessi, 

Tra i responsabili di settore è 
stato infine eletto il sindaco, col 
sistema del collegio uninominale. 
1 bambini han preparato ajo sche­

de per le vota7Ìonì e le urne elet­
torali; i candidati si son fatti la 
propaganda, manifesti e comizi, e 
Cipollone e risultato eletto con 
una maggioranza schiacciante, ol­
tre 120 voti contro la trentina che 
è riuscito a totalizzare il più for­
te degli altri candidati. 

Abbiamo continuato a girare col 
sindaco per più di un'ora. Siamo 
stati nelle cucine, nei refettori, 
nelle aule, dappertutto pulizia 
perfetta. 

Il villaggio nel cortile era or­
mai pronto, finito, e le vernici si 
asciugavano lentamente al ;ole. 
Servirà per la festa dì chiusura del 
primo turno della colonia, che si 
svolgerà proprio nel pomeriggio di 
oggi, sabato. Poi la scuola rimarrà 
vuota. 

Ma il silenzio, e lo squallore dei 
corridoi e delle aule deserte dure­
rà poco. Appena due giorni, e mar­
tedì altri bambini sciameranno per 
il cortile, ricomincierà, paziente, 
il lavoro di organizzazione, e la 
vita dì questa colonia, una delle 
tante colonie dell'UDI, riprenderà 
più dì prima intensa e festosa. 

C. V, 
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La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLfcW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

Alle dieci di quella sera. Bas-
[ sotto, passeggiando sulla strada 
[principale, tutto teso in ascolto, 
{per quanto consapevole dei molti 
lecchi che aveva addosso, udì una 
[detonazione molto attutita, lon-
Itana. Trenta secondi dopo, ne udì 
{un'altra, abbastanza forte da at-
I tirare l'attenzione degli altri pas-
! santi. Poi una terza, tanto forte 
[da richiamare tutti gli abitanti 
I sulla strada. -

— Li ha riscossi magnificameli» 
. te — assicurò Bassotto un'ora 
{dopo, arrivando sfiatato alla ba-
|racca di Tra-Lee. E stringendo la 
Imano di Fumo: — Avresti do­
vuto vederli. T'è mai capitato di 

I pestare un formicaio? Lo stesso 
I era Dawson. Tutta la strada prin­
cipale formicolava, quando me ne 
|«on venuto via. Domani non avrai 
J più bisogno di cercar abitanti 
|»er Tra-Lee, E se qualcuno non 

passa il fiume in questo momen­
to. vuol dir » che non ci capisco 
nulla nell'arte mineraria. 

Fumo sorrise, andò all'argano e 
diede un paio di giri stridenti. 
Bassotto praticò una spìa nelle 
due pareti laterali, togliendo un 
po' di muschio dalle commessure. 
Poi spense la candela. 

— Gira — sussurrò, in capo a 
una mezz'ora. 

Fumo girò l'argano lentamente 
per alcuni minuti, poi prese un 
secchio di ferro pieno di terra 
e lo sbattè ripetutamente contro 
il mucchio di rocce. Infine s'acce­
se una sigaretta, tenendo il fiam­
mifero tra le palme. 

— Ce ne sono tre — sussurrò 
Bassotto. — Avresti dovuto ve­
derli quando hai sbatacchiato il 
secchio: tremavano! Ora ce n'à 
uno alla finestra, che cerca di 
sbirciar dentro.' 

Fumo ravvivò le brace della sì-
garetta, e al chiarore di questa 
guardò l'orologio. 

— Bisogna continuare regolar­
mente. Tireremo un secchio ogni 
quarto d'ora. E intanto-

Battè sulla roccia uno scalpel­
lo ravvolto in tela da sacco. 

— Stupendo! Stupendo! — e-
gultò Bassotto. 

Abbandonò la spia e, senza far 
rumore, s'avvicinò al socio. 

— Stanno tutt'e tre con le te­
ste insieme, e quasi quasi si ve­
dono parlare. 

Da allora in avanti, per ore ed 
ore, l'argano che strideva e scar­
rucolava a vuoto parve estrarre 
regolarmente, ogni quarto d'ora, 
un secchio da un pozzo. Alle 
quattro del mattino, i tre curiosi 
se n'andarono, e Fumo e Bassot­
to si coricarono. 

A giorno 'atto, Bassotto esa­
minò le impronte lasciate dai 
mocassini. 

— Uno dei tre era il grande 
Bill Saltman, — concluse. 

E Fumo, che aveva guardato 
sul fiume: 

— Pronti per le visite. Due 
stanno traversando. 

— Huh! questo e niente. Ve­
drai quando Breck avrà registra­
to la nostra filza di riserve. Al­
meno duemila passeranno n 
ghiaccio. « *»*" 

Dall'alto d'una balza guarda­
va con occhio esperto il terreno 
riservato. 

— Par proprio un filone. Un 
esperto ci seguirebbe il corso 
sotto la neve . Tutti ci s'inganne­
ranno. La frana fa da facciata, 
e guarda quelle rocce che sbu­
cano sui fianchi: par proprio una 

vera miniera! E' incredibile che 
non ci sia dentro niente. 
* Traversato il fiume e scalato 
il dirupo, i due visitatori trova­
rono la baracca chiusa. Saltman, 
arrivato primo, andò in punta di 

la* ! • tastante lasciate lai —eut lnL 

piedi alla porta ascoltò e accen- vendere. Non sono ancora m i s u - Wild Water si volse e vide il 
nò a Wild Water di raggiungerlo, rati. Torna fra una settimana, sentiero del fiume nero d'uomini 
Sentivano stridere e gemere una Wild Water, e se proprio ci tieni fino all'argine di Dawson, dove 
carrucola, come per un grosso a « v e r e da queste parti, ti farò la fiumana continuava a river-
peso. Segui una pausa, ed reco vedere qualcosa di veramente sarsi. 
un secchio che sbatte contro la bello. Fra una settimana tutto — Beh, voglio dare un'occhiata 
roccia. Sentito ciò quattro volte sarà misurato e in ordine. A r i - a Quel buco, prima che arrivino, 
In un'ora. Wild Water bussò. R u - vederci. Mi spiace di non poter — e rapidamente salì nel bur-
mori furtivi s'alternarono a s i - farti entrare. Bassotto, sai bene, rone. 
lenzi e dopo cinque minuti F u - è un po'... strambo. E' venuto M a i n quella la porta della Da­
mo. ansando, socchiuse la porta qui per riposare in pace. Ora racca s'apri, e i suo» due occu-
d'un pollice e guardò fuori. A v e - dorme, e non posso svegliarlo. panti ne uscirono. 
va coperto di terriccio il viso e Cosi dicendo, diede a ciascuno J~ E h i . wssu! — gridò Fumo. 
la camicia, e la sua accoglienza una stretta calorosa, rientrò e Dove va i . 
era troppo gioviale per non r iu - chiuse l'uscio. — Cerco un terreno. Guarda un 
scire sospetta. I due sì guardarono e mossero P° f»1 " " m e : J S t t a , D™S™ ™~i 

— Un minuto — soggiunse, - il capo su e giù. r n i r r f . m ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ J 
e sarò con voi . M - H a i visto le ginocchia del * £ T?ón « M I ? T £ P 

Infilati i guantoni, sgattaiolò ca lzoni?-^sussurròJorte ^ h n a n . g l l Ì r e
M a T r t o - I r T e n S S ! Saltman. 

per l'uscio socchiuso e a w i d n ò - G»à, e I spalle. H j j a v o r a - _ Q u i g t a n a s c e r e u n b e l 

i due visitatori sulla neve. Gli to nella terra, in un pozzo sobborgo, e molto popolare, a 
occhi pronti di questi notarono Guardando attorno, nel burro, quanto pare 
subito la polvere delle spalle, e ne. Wild Water vide qualcosa La, dove andate, non c'è 
le ginocchia che, sebbene spaz- che gli fece mandare un fischio, nulla dà comprare, — rispose 
zolate, mostravano ancora tracce — Guarda lassù. Bill , dove Fumo. I terreni son là, a de -
di terra. punto 11 dito. Non ti pare un buco s t r a e* q u j dietro sulle rocce. Tut-

— E' una visita piuttosto «rat- di scandaglio questo? E in su, ta questa zona che va dal fiume 
tiniera. Che cosa vi porta su que - dalle due parti, vedi come han- in su è riservata. Tornate in ­
sta riva? n o battuto la neve? E' una cor- dietro. 

— Sappiamo di che si tratta, nlce di quarzo, e dentro c'è un — Ma questo è appunto il ter-
Fumo, — disse Wild Water, con- filone bell'e buono. reno che vogliamo comprare. — 
fidenziale. — Ormai puoi parla- — E che razza di proporzioni! argomentò Saltman. 
re francamente. Hai trovato Han trovato qualcosa di grosso, • — Là non c'è nulla per voi, vi 
qualcosa, qui. , ci puoi scommettere. ripeto. 

— Se vai in cerca d'uova... — E giù, in fondo alla frana, — Ma ci potremo almeno dar 
" — Via dimentica. Siamo qui quelle rocce che vanno dentro? un'occhiata, no? • 

per parlar d'affari. E* là che comincia il filone. — No, le vostre occhiate di-
— Allora vuoi fabbricarti una — E guarda di là, sul fiume, ventano monotone. Indietro, vi 

casa? Ci sono bellissimi terreni. Non ti pare gran parte di Daw- dico. • • 
qui. Ma sai, non li posso ancora sonZ .(continua) 

U'J'Vr-iiiaàÉlèpiàì „• «., ti".»-, T *. • '"^Mvu-.k^ ?vC^>?<^tà t-fcy&tóC* ̂ !k<8»J«&tto .i%i^'y iJkWKACrSl -...ti. .^fc?*'£^Ms 
fr&t, 



Sabato 13 agosto 1949 

POLITICA 
INTERNA 
L a crisi e l e t t r i c a 
e la Moti tee» ti ni 

lì g o v e r n o de i grandi i n d u ­
s tr ia l i o d e l l ' A m e r i c a , i n v e c e di 
p r e p a r a r e l egg i c h e d i a n o a p ­
p l i c a z i o n e a l la C o s t i t u z i o n e d e l ­
l a R e p u b b l i c a per d a r e p i ù g i u ­
st iz ia , p a n e e l a v o r o ai l a v o r a ­
tori i ta l iani , opera o r m a i a p e r ­
t a m e n t e per portare a l l e s u e 
e s t r e m e c o n s e g u e n z e la pol i t i ca 
m a r s h a l l i a n a e per s a l d a r e al 
g r a n d e p a d r o n a t o le c a m b i a l i 
d e l 18 apr i l e . U n aspe t to d i q u e ­
s ta pol i t ica , è la proge t ta ta p a ­
ral is i de l l ' indus tr ia e l e t t r o s i d e -

• r u r g i c a . E* fac i l e a tutt i c o m ­
p r e n d e r e qua l i c o n s e g u e n z e d e ­
r i v e r e b b e r o a n c h e per l ' indu­
s tr ia m e t a l l u r g i c a e m e t a l m e c ­
c a n i c a da u n a u l ter iore r iduz ione 
d e l l ' a t t u a l e p r o d u z i o n e n a z i o n a ­
l e d 'acc ia io ( n e m m e n o la l i m i ­
ta tezza de l p i a n o di p r o d u z i o n e 
de l l ' ing . S i n i g a g l i a to l l erano più 
i p a d r o n i d ' A m e r i c a ! ) . 

Gl i ob i e t t i v i c h e si v o r r e b b e r o 
i n v e c e rea l i z zare c o n la f e r m a t a 
di a l c u n i c ic l i di l a v o r a z i o n e d e l ­
l ' indus tr ia e l e t t r o c h i m i c a ( c a r ­
b u r o , c a l c i o c i a n a m i d e , azotat i , 
e c c . ) a s s u m o n o c a r a t t e r e d i v e r ­
s o , p u r e s s e n d o ident ic i neg l i 
s c o p i e ne l la s o s t a n z a . 

E ' o p p o r t u n o a tal propos i to 
r i c o r d a r e a l c u n i p r e c e d e n t i per 
o t t e n e r e u n a p iù e s a u r i e n t e s p i e ­
g a z i o n e de i fini c h e p e r s e g u e i l 
g o v e r n o . C i ò è t a n t o p iù n e c e s ­
s a r i o d o p o il c o m u n i c a t o , di i s p i ­
r a z i o n e g o v e r n a t i v a , e m a n a t o 
n e l t e n t a t i v o d i c a l m a r e l ' a l l ar ­
m e d e s t a t o fra 1 l a v o r a t o r i e d 
i n larghi s trat i d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a , c h e g i u s t a m e n t e r e c l a ­
m a n o la n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l a 
i n d u s t r i a e l e t t r i c a . 

I l p r e d e t t o c o m u n i c a t o a u 
m e n t a e g iust i f ica l e p r e o c c u p a ­
z ion i p o i c h é p r e c i s a a c h e n o n si 
t r a t t a d e l l a c o m p l e t a c h i u s u r a 
d e l l a i n d u s t r i a e l e t t r o c h i m i c a e d 
e l e t t r o s i d e r u r g i c a , m a b e n s ì d i 
s o s p e n d e r e l ' e rogaz ione d e l l ' e ­
n e r g i a e l e t t r i c a p e r u n d e t e r m i ­
n a t o p e r i o d o d e l l ' a n n o a d a l c u ­
n e l a v o r a z i o n i d i tal i s e t tor i ». 

N o n s i v u o l e d u n q u e a f f r o n ­
t a r e la n a z i o n a l i z z a z i o n e e n e p ­
p u r e p r e d i s p o r r e i m e z z i att i a d 
e l i m i n a r e l e s p e c u l a z i o n i e f f e t ­
t u a n d o u n a r a z i o n a l e e c o n t r o l ­
l a t a d i s t r i b u z i o n e d e l l ' e n e r g i a , l e 
c u i d i s p o n i b i l i t à p o t r e b b e r o e s ­
s e r e n o t e v o l m e n t e a c c r e s c i u t e 
u t i l i z z a n d o t u t t e l e r i sorse : b a ­
s t i q u i c i t a r e l e d i v e r s e c e n t r a l i 
t e r m i c h e i n a t t i v e i n m o l t i c o m ­
p l e s s i c h i m i c L 

n p r o g e t t o g o v e r n a t i v o t e n d e 
I n s o s t a n z a a r ipr i s t inare n e i 
s e t t o r i c h i m i c i s i s t e m i e m e t o d i 
d e l p e r i o d o fa sc i s ta , c h e i m o ­
n o p o l i ( M o n t e c a t i n i e T e r n i in 
p a r t i c o l a r e ) n o n s o n o r i u s c i t i a 
r e a l i z z a r e rjer l ' energ i ca a z i o n e 
d e i l avora tor i . 

S I v o r r e b b e c i o è , a t t r a v e r s o la 
s o s p e n s i o n e d e l l ' e r o g a z i o n e d e l ­
l a e n e r g i a , f a r e u n p a s s o d e c i ­
s i v o p e r r i d a r e c a r a t t e r e d i s t a ­
g i o n a l i t à a d e t e r m i n a t e l a v o r a ­
z i o n i e l e t t r o c h i m i c h e ; r i t o r n a r e , 
i n p r a t i c a , a l s i s t e m a d e l l o s f r u t ­
t a m e n t o i n t e g r a l e d e l l a c a p a c i t à 
p r o d u t t i v a d e i f o r n i e d e g l i i m ­
p i a n t i s o l t a n t o p e r u n l i m i t a t o 
p e r i o d o d e l l ' a n n o ( d a n o v e m b r e 
a m a g g i o ) , u t i l i z z a n d o p e r l ' a l i ­
m e n t a z i o n e e l e t t r i c a di ta l i c o m ­
p l e s s i l ' energ ia c o s i d e t t a « d i r i ­
c u p e r o » . d a t a d a l l e e c c e d e n z e 
p r o d u t t i v e r h e s i v e r i f i c a n o n e l ­
l a s t a g i o n e d e l l e p r e c i p i t a z i o n i 
a t m o s f e r i c h e ; a s s i c u r a r s i q u i n d i 
l a p o s s i b i l i t à d i a c c u m u l a r e , i n 
q u e s t o l i m i t a t o p e r i o d o d i t e m ­
p o . u n a q u a n t i t à d i p r o d o t t i 
suf f ic iente p e r s o d d i s f a r e l e e s i ­
g e n z e d e l m e r c a t o . I l q u a l e m e r ­
c a t o è r e g o l a t o p o i d a l l a M o n ­
t e c a t i n i , c h e p o t r e b b e c o s i m a n ­
t e n e r e p i ù f a c i l m e n t e prezz i a l t i 
e d e l e v a t i s s i m i prof i t t i . A fine 
c a m p a g n a m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i 
d o v r e b b e r o , d i c o n s e g u e n z a , e s ­
s e r e s o s p e s i o l i c e n z i a t i c o m e 
a v v e n i v a n e l p e r i o d o f a s c i s t a . 

E c c o q u e l l o c h e s i v u o l e o t t e ­
n e r e ; m a n o n s a r à t a n t o f a c i l e . 
I l a v o r a t o r i , c h e d o p o l a l i b e r a ­
z i o n e h a n n o i m p r e s s o u n a a t t i ­
v i t à c o n t i n u a t i v a a l l e f a b b r i c h e . 
h a n n o l o t t a t o e l o t t a n o p e r d i ­
f e n d e r e 11 p o s t o e l 'orario d i l a ­
v o r o , s a p r a n n o d i f e n d e r e i l o r o 
d i r i t t i n e l l ' i n t e r e s s e d e l l ' e c o n o ­
m i a n a z i o n a l e , c h e è m i n a c c i a t a 
d a l m o n o p o l i o d e l l a Montecatini. 
E q u i n d i c h i e d o n o c h e l a Mon­
tecatini l a v o r i n e l l ' i n t e r e s s e d i 
t u t t o i l P a e s e e n o n d e l g r u p p o 
c h e n e d e t i e n e l e a z i o n i . 

E* q u e s t o u n p r o b l e m a c h e 
d o v r e b b e a f f rontare q u a l s i a s i 
g o v e r n o c h e n o n r ia l ' e s e c u t o r e 
d e l l a p o l i t i c a d e i m o n o p o l i e s i 
p r e o c c u p i r e a l m e n t e d e l l e sort i 
d e l l a n o s t r a e c o n o m i a e d e l l a 
n o s t r a a g r i c o l t u r a . 

L a Montecatini, n e l l a s u a p o ­
l i t i c a d i p i e n a i n d i p e n d e n z a d a ­
g l i a l t r i g r u p p i m o n o p o l i s t i c i 
a n c h e n e l c a m p o d e l l ' e n e r g i a , 
d i s p o r r à p r o s s i m a m e n t e d i c i rca 
d u e m i l i a r d i a n n u i d i k w h . p r o ­
d o t t i n e l l e s u e c e n t r a l i , e c h e 
r a p p r e s e n t a n o c i r c a i l 9V» d e l l a 
p r o d u z i o n e n a z i o n a l e d i e n e r g i a . 

I n c o n s e g u e n z a d e l p r o g e t t o 
g o v e r n a t i v o , l a M o n t e c a t i n i r i ­
d a r e b b e c a r a t t e r e d i s t a g i o n a l i t à 
a d e t e r m i n a t e l a v o r a z i o n i , a g ­
g r a v a n d o u l t e r i o r m e n t e l a s i ­
t u a z i o n e p e r l e p i c c o l e e m e d i e 
a z i e n d e s o g g e t t e a d a p p r o v v i ­
g i o n a r s i d i m a t e r i e p r i m e d a l l a 
Montecatini s t e s s a . 

M a a n c h e p e r q u e s t o b i s o -
i m e r à v e d e r s e l a c o n i l a v o r a t o r i 
c h e l o t t a n o p e r i l p i e n o s f r u t ­
t a m e n t o d e l l e c a p a c i t à p r o d u t ­
t i v e , p e r l a c o m p l e t a u t i l i z z a ­
z i o n e d e l l e m a t e r i e p r i m e d i s p o ­
n i b i l i , p e r i l r i b a s s o d e i prezz i 
d i v e n d i t a d e l c o n c i m i , p e r u n a 
m a g g i o r o c c u p a z i o n e s t a b i l e d i 
m a n o d 'opera e p e r i l m i g l i o r a ­
m e n t o d e l l e l o r o c o n d i z i o n i d i 

v i t a , • ' ' 
• i E U G E N I O G U I D I 

Segretario Nazionale 
della Ped. Chimici 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
A N C H E I S A T E L L I T I D I N A N Z I A L L ' I N V A D E N Z A C L E R I C A L E 

Muovi sviluppi della polemica 
Ira Azione Cattolica e lerza forza 

Vasta eco della risoluzione del PCI contro Voscuranti' 
smo - Singolari dichiarazioni di De Gasperi in Valsugana 

' Ce ne dispiace per il « Popolo », 
ma la polemica fra il c lerical ismo 
dell 'Azione Cattolica ed il « laici­
smo » sia pure approssimativo ed 
annacquato dei pisell i e dei repub­
blicani si sta ampliando con scarso 
vantaggio per la pretesa solidità 
del blocco governat ivo. 

E' di ieri la risposta del la Voce 
Repubblicana al le pretese sanfedi­
ste del « Quotidiano », e pure di ieri 
la Teplica della saragatiana Untft-
nità. 

L a Voce Repubblicana, dopo ave­
re avvertita la necessita, forse per 
rinfrescale la memoria ai repub­
blicani fuorviati dal collaborazio 
nismo di Pacciardi, di ricordare 
che il « lac ismo è addirittura con­
naturato con la dottrina » del PRI, 
sostiene che « la possibilità di col­
laborazione fra il partito cattolico 
ed alcuni partiti l a i c i » cost i tuisce 
il * problerna •* de l i a democrazia 
italiana. 

La replica dell 'organo saragatia-
no, in cui è sempre palese la ricer­
ca d i una formula p e r la co l labo­
razione con 1 repubblicani ed i l i ­
berali è forse più netta. D i fronte 
alla eventual i tà che « l a m a g g i o ­
ranza cattolica abbia il diritto di 
imporre una costituzione con nor­
me contrarie al modo di sent ire fi­
losofico e rel igioso » dei non catto­
lici, « L'Umanità * afferma che « Il 
conflitto fra laici e non laici si r ias­
sume in un e lementare d i l emma: 
libertà o autorità ». Ma anche l'af­
fermazione pisel la di essere per la 
«« l ibertà », n o n diminuisce la r e ­
sponsabilità di Saragat e soci per 
.'a s i tuazione creatasi al governo e 
che ha permesso a D e Gasperi e a 
Sceiba di gettare le basi di quel re ­
gima autoritario al quale si oppon­
gono sinora, in m o d o concreto, so lo 
la classe operaia ed i democrat ic i 
di sinistra del nostro paese . 

Una cosa comunque appare e v i ­
dente d a tutto questo armeggiare 
degli ideologhi « laicisti » del la co ­
siddetta « terza forza ». L e preoc ­
cupazioni della maggior parte del 
popolo italiano, contro la ìnvaden-
aa c lericale del l 'azione cattol ica e 
del Vaticano, stanno penetrando 
persino nei tranquil l i recessi min i ­
steriali dei collaboratori di D e Ga­
speri. 

Da quale parte oggi, le tradizioni 
laiche ed i l patr imonio cul turale 
del popolo ital iano siano difesi in 
modo concreto è dimostrato dalla 
larga e c o suscitata ne l m o n d o p o ­
litico e giornalist ico dalla r i so lu­
zione d e l Partito Comunista, appar­
sa ieri sot to il titoolo « Contro l 'o­

scurantismo imperialista e c ler ica- a Se l la di Borgo (Valsugana) , ha 
le ». Quasi tutti i giornali n e danno 
notizia e larghi stralci . 

« L'Osservatore Romano », l e d e ­
dica un lungo corsivo in prima p a ­
gina. Da giornali democrist iani o 
al le d ipendenze del governo non si 
può certo aspettare approvazione 
alcuna. Il loro sforzo è unicamente 
quel lo di negare il pericolo di u n 
soffocamento della cu.tura da parte 
delle forze del la reazione clericale 
e « occidentale ». 

Quali principi ideologici e cul tu­
rali guidino lo stesso on. De Gaspe­
ri è dimostrato del resto, anche 
troppo, dall' intervista che egli ha 
concesso ad un quotidiano romano. 

L'on. D e Gasperi, in vi l leggiatura 

confessato candidamente di n o n 
aver t empo di leggere . Ma ad una 
certa età — ha aggiunto — quel lo 
che si è letto si è letto. N o n seguo 
molto la letteratura — ha cont inua­
to — ma non m i pare che ci sia 
gran che. Ed ha concluso che la let­
teratura guasta la professione po l i ­
tica. 

Circa la d iv i s ione del le forze po -
litche in partiti lo spirito l iberale 
di D e Gasperi si è r ive lato piena­
m e n t e nell'affermazione che essa è 
cosa « molto cont ingente ». Dopo 
aver cosi preannunclato il « reg i ­
m e » che egli persegue Insieme a 
Sceiba, De Gasperi ha confessato 
che il nostro avven ire di popolo è 
« all'estero ». 
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Studentesse ungheresi sa lutano 
e c o canti popolari l'arrivo del le 
delegazioni giunte a Budapest 
per il II Fest ival del la Gioventù 

L'ATTENTATO ALLA CASERA1A DI P. S. 

I dinamitardi di Carrara 
sono un fascista e un S. S. 

Il principale attentatore è stato arrestato 
a Marsiglia - L'altro è ancora latitante 

C A R R A R A , 12. — Dopo set te ip l ic l , penetrava nel la notte di San 
mes i di laboriose indagini, il c o m - Si lves tro nell ' ingresso del palazzo 
missariato d i P .S . d i Carrara ha 
scoperto e denunciato all'autorità 
giudiziaria gli autori del grave at­
tentato dinamitardo consumato ne l 
gennaio scorso ai danni dell 'edi­
ficio scolast ico « A u r e l i o Saff i» di 
Carrara, d o v e erano alloggiati 60 
agenti di J*.S. e 40 famigl ie di sfol­
lati, per compless ive 200 persone. 

Essi sono Wochiecev ich Elvio , da 
Venezia, d i anni 26, senza fissa d i ­
mora, suo fratello Francesco, detto 
Erio, d i 28 anni , anch'egl i pre ­
giudicato e senza fìssa dimora, ed 
altre c inque persone. 

Operatore del grave attentato è 
da r i teners i l'Elvio Wochiecevich, 
già appartenente al le brigate nere . 
Egli, usando c o m e « pal i » de l fra­
tel lo Francesco e d i u n o dei c o m -

CONTRO LA VOLONTÀ' UNITARIA DEL POPOLO TEDESCO 

Domani elezioni in Germania 
per il "Parlamento,, occidentale 

Preoccupasione in Francia per la campagna nazionalista di Schumacher e 
Adenauer - Manovre anglo-americane dietro la " consultazione „ elettorale . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI. 12. — Nella giornata di 

domani avranno luogo nelle tre zo­
ne di occupazione, americana, bri­
tannica e francese, della Germania 
le eiezioni per 11 Parlamento del cosi 
detto Stato della Germania Occiden­
tale. A queste elezioni si presentono 
il Partito Comunista *«*i«»«:o (P.K.D.) 
11 Partito Socialdemocratico. l'Unione 
Democristiana e quindi tre o quat­
tro altri partiti di destra dichiara­
tamente nazisti o filo-nazisti: 1 «Te­
deschi Indipendenti • di von Ostau, 
11 Partito Tedesco di Scnacht, la Le­
ga per la Rinascita Tedesca del fa­
migerato o t t o Strass, cresciuti al­
l'ombra della benevole amministra­
zione militare occidentale. 

Le elezioni e la campagna eletto­
rale che ]e ha precedute, sono se­
guite In Francia, dove i dolorosi ri­
cordi di tre aggressioni dell'imperia­
lismo tedesco n o n si sono certo 
cancellati, con attenzione e Insieme 
con rinnovato timore. 

Due aspetti sopratutto di quanto 
sta accadendo fra l'Elba e 11 Reno, 

hanno colpito 1 francesi: la con­
ferma lampante del fatto che li na­
zismo. lungi dall'esser stato estirpato, 
ha ripreso nuovo vigore sotto 11 be­
nevolo controllo « a tre » e la vo­
lontà delle cancellerie occidentali di 
dare alla consultazione di domenica. 
chiaramente falsata dal pressante 
dominio angloamericano, u n valore 
diplomatico per servirsene allorché 
In a u t u n n o 11 problema tedesco sarà 
nuovamente discusso dal quattro 
Ministri agli Esteri. 

Le previnoni francesi 

Perfino la benpensante stampa filo­
americana ha dovuto segnalare le 
manifestazioni di sciovinismo, gli 
sfoghi di antisemitismo, la rinascita 
di formazioni politiche dichiarata­
mente naziste a cui queste elezioni 
hanno dato luogo: nel popolo fran­
cese che si è sent i to ripetere molte 
volte e da fonte autorevole, che 
questa Germania occ identale dovrà 
essere riarmata per esigenze atlan­
tiche, queste manifestazioni solle-

NE VERRÀ' FUORI UN ALTRO COMPROMESSO ? 

Bevin si incontra con Sforza 
per il problema delle ex-colonie 

Tito avrebbe chiesto di aderire al Consiglio "europeo,, 
Analoga richiesta di Schumacher - Il viaggio di Martino 

S T R A S B U R G O , 12. — Oggi B e ­
v i n si è incontrato con il min i s tro 
deg l i Esteri Sforza. U n altro c o l l o ­
quio h a avuto luogo tra B e v i n e 
Schuman. S e m b r a c h e gli incontri 
s iano da metters i in relazione c o n il 
problema del le ex -co lon ie italiane, 

Circa l 'at teggiamento britannico 
sul le ex-co lonie i tal iane che sem-
bra sia stato ogget to dell ' incontro 
Bevin-Sforza . fonti mol to v i c in e al 
Foreign Office hanno rivelato che 
la Gran Bretagna intende so l lec i ­
tare una decis ione finale sul la sor ­
te de l le ex -co lon ie italiane, so lu ­
zione che secondo Londra dovrebbe 
essere senz'altro trovata durante la 
sess ione pross ima di lavori de l la 
Assemblea genera le del le Naz ioni 
Un i t e . 

P e r • forzare > questa dec i s ione 
il minis tro deg l i esteri inglese B e ­
v i n potrebbe anche preannunciare 
che l 'Inghilterra non intende con* 
tmuare l 'amministrazione deg l i e x 
territori colonial i italiani o l tre una 
certa data. S imi le procedura v e n n e 
adottata dalla Gran Bretagna a l lo 
scadere d e l mandato inglese sul la 
Palest ina, susc i tando i disordini e 
i conflitti noti tra arabi ed ebrei . 

Intanto fra Stati Uni t i , Francia e 
Gran Bretagna sono in corso c o n ­
sultazioni di carattere informativo 
sull 'argomento, in m o d o da c o n ­
certare tra i tre paesi una c o m u n e 
l inea di condotta in v is ta del la s e s ­
s ione di set tembre de l l 'Assemblea 
generale delTONU. I l des iderio br i ­
tannico per una rapida soluzione 
de l problema coloniale ital iano è 
mot ivato dalla considerazione de i 
problemi concernenti la del icata s i ­
tuazione del Medio Oriente e da 
considerazioni d i carattere s t ra te ­
g ico riguardanti l e posizioni c h e la 
Gran Bretagna det iene ne l Medi ­
terraneo orientale. 

L'intera quest ione coloniale i ta­
l iana risulta essere stata discussa 
a i pr imi d i questo m e s e fra B e v i n 
e Schuman in occas ione del v i a g 
gio de i d u e ministri da Parig i ad 
Evian. 

Fra le possibil i soluzioni prese in 
considerazione v i è quel la d i affi­
dare il mandato sulla Libia al 
Blocco di Bruxe l les . 

Sul l 'att ivi tà d e l Consigl io e u r o ­
peo . due fatti da segnalare: u n c o m ­
promesso raggiunto tra Assemblea 
e Comitato e i l comiz io di Chur­
chi l l dal ba lcone del lo « s t o r i c o » 
caffè Aubette . Sul compromesso si 
apprende c h e l 'Assemblea Consu l ­
t iva del Consig l io d'Europa h a a c -

Icettato d i presentare entro domani 
•era , a l lo acadere dei tre giorni 
previst i , l e osservazioni e i nuov i 

eventua l i art icol i da agg iungere a l ­
l'ordine del g iorno provvisor io che 
il Comitato dei Ministri a v e v a a d 
essa sottopost i . 

Il Comitato de i Ministri ha dato 
ass icurazione da parte sua c h e q u a ­
lora n u o v e quest ioni d o v e s s e r o e -
mergere in s e d e di Assemblea e la 
Assemblea d o v e s s e approvare con 
maggioranza del d u e terzi la loro 
immiss ione al l 'ordine de l giorno 
del l 'attuale sess ione , allora l 'attua­
te Pres idente de l l 'Assemblea rimet_ 
terà l e n u o v e proposte al Pres idèn­
te del Comitato de i Ministri , il q u a ­
le l e farà p e r v e n i r e immedia tamen­
te ai suoi co l leghi , membri de l C o ­
mitato . 

Sul comizio d i Churchil l n o n c'è 
m o l t o da dire: eg l i ha confermato 
il carattere reazionario de l Cons i ­
g l io < europeo » quando ha par la ­
to de l l e democraz i e popolar i c o ­
m e terre da « s a l v a r e » . 

Inolscrezioni di buona fonte r i ­

v e l a n o c h e Churchi l l la pross ima 
se t t imana chiederà l 'ammiss ione 
de l la Germania occ identale a l Con­
s ig l io , i l c h e sembra confermato 
dal le notiz ie d i una tale r ichies ta 
avanzata da Schumacher e A d e ­
nauer . 

Sul la presenza a Strasburgo d e l ­
l 'Ambasciatore i tal iano a Be lgrado 
Mart ino s i apprendono interessant i 
particolari . Mart ino sarebbe g iunto 
a Strasburgo per c o m u n i c a r e a 
Sforza c h e durante il s u o u l t imo 
co l loquio con i l Maresc ia l lo T i to 
quest i l o ha ass icurato c h e la s u a 
rottura con Mosca è « definitiva » 
agg iungendo di avere « un'opin ione 
f a v o r e v o l e » del l 'att ività del Cons i ­
g l io d'Europa. 

L>'« aspirazione » di T i t o sarebbe 
contrastata da Tsaldaris c h e non 
gradisce veders i soppiantato ne i f a ­
vori americani dal maresc ia l lo . P e r 
q u e s t o i l min i s tro greco cerca di 
sos tenere ancora la immaturi tà d i 
Ti to per il c a m p o occ identa le . 

vano u n a impressione penosa e 
grave. 

Le frasi di condanna che la stam­
pa di destra usa verso slmili atteg­
giamenti. sono molto blande: «Ec­
cessi elettorali » 11 chiama Le Monde, 
« La Germania comincia ad inquie­
tare » scrive L'Epoque, e cosi via 

Tutti questi fogli si guardano be­
ne dal ricercare le radici del male, 
polche esse si trovano nella sostanza 
stessa della politica occidentale In 
Germania: colonizzazione del paese, 
nazisti lasciati ai posti di comando 

Pochissimi sono Invece 1 giornali 
che credono alle roboanti dichiara­
zioni antialleate di certi leaders te­
deschi del t ipo di Schumacher ed 
Adenauer: « Questi eccessi di l in­
guaggio sono perfettamente compren­
sibili » scrive 11 Fioaro. In realtà, 
come spiega VHumanité. se si va al 
tondo del loro discorsi demagogici. 
si scopre che essi sono sempre co­
loro che h a n n o sostenuto la costi­
tuzione di Bonn e che cont inuano 
a camminare tenendosi per mano con 
gli Imperlaltatt. Far dimenticare al 
tedeschi di aver firmato lo s tatuto 
coloniale della Germania: questa è 
l'unica preoccupazione del vari Schu­
macher ed Adenauer e questa è la 
spiegazione di tu t ta la loro demago­
gia e antioccidentale ». 

Tutta la stampa francese prevede 
una fortissima astensione dalle urne. 
«La popolazione — afferma VEpoque 
— cont inua a far mostra di u n so­
vrano disprezzo verso 1 suol leaders 
politici » e Le Monde aggiunge che 
Invece « il Fronte Nazionale per la 
unità e l' indipendenza richiesto dal 
comunist i trova nella Germania del­
l'Ovest u n certo seguito ». La diplo­
mazia francese, al seguito di quella 
americana, insiste da parte sua nella 
messa in scena di Bonn, preparan­
dosi a sfruttare quelle che dovreb­
bero essere, secondo 11 calcolo di 
Washington, le sue conseguenze i n ­
ternazionali. 

L'incontro dei «4 » 

La quest ione tedesca dovrà essere 
affrontata di nuovo alla fine di set­
tembre dal Consiglio dei Ministri de­
gli Esteri e ad Occidente s i sa c h e 
è molto difficile per gli americani e 
I loro satelliti risolvere l problemi 
riguardanti la Germania senza la 
Unione Sovietica. 

Questo gli angloamericani h a n n o 
dovuto constatarlo nel g iugno scorso 
alla Conferenza di Parigi. Le con­
versazioni di settembre preoccupano 
perciò gli americani tanto che Ache-
son ha convocato a Washington Be­
vin e Schuman 

Le elezioni di domenica dovrebbero 
servire i n settembre per dimostrare 
che- le ripetute e cos tr i t t ive propo­
ste sovietiche sono « superate » dopo 

LA FINALE INTERZONE DELLA COPPA DAVIS 

Billy Sidwell batte Cu celli 
nel primo incontro di singolo 

tf australiano ha Tinto la partita per 6-&, t l - 4 , 1 - 6 , O-S 
tr inco n t r o è stato interrotto per la pioggia insistente 

R Y E ( N e w Y o r k ) , 12 . — La finale 
interzone p e r la Coppa Davi* tra 
Italia ed Austra l ia n o n p o l e n a ave­
re oggi u n inizio p i ù disgraziato sul 
campo erboso del Westchesler 
County Club. 

Appena scesi in " campo { due 
campioni p e r il p r imo incontro di 
singolare, Billy Sidtcell, austral ia­
no e Gianni Cucelli, i tal iano, la 
pioggia che aveva cominciato a ca ­
dere si è fatta sempre p iù c io lenta . 
Ciò non di meno sono stati giuocatì 
due -set», dallo australiano per 
6 a 2 e 6 a 4. Ma verso la fine de l 
fecondo -set* p ioverà cos i a d i ­
rotto c h e la partita è stata sospesa. 

Dopo due ore e mezza tuttavia 
poteva esser ripresa. Gli australia­
ni n o n v o l e v a n o proseguire i l a ioco 
• causa che il campo si ere notevol­
mente allenataio per la pioggia, ma 
l'arbitro ha insistito perché la par ­
tita continuasse, » 

Cucci l i si era aggiudicato il ter­
zo -set», svolgendo un gioco p i ù 
bri l lante c h e n o n n e i d u e primi 
sets e avanzando spesso a rete, ap­
plaudito dalla piccola folla di ap­
passionati che era rimasta sul cam­
po od attendere che le condizioni 
atmosferiche migliorassero. 

Il quarto set vedeva tuttavia la 
vittoria p e r 6 a 2 dell 'austro liano, 
i l o v a l e s i aggiudicava cosi l'incon­
tro in quattro partite con il seguen­
te pun ì «paio; 9a2,9*4,2a6,6a2 

Dopo i due primi set s i a Sidwell 
che CuceUi appmriomno stanchi . 

~& inutile — * * detto VitmUm-
no — sul l 'erba n o n n o proprio espe­
rienza. Speravo di saperci fare me­
glio m. Con tutto questo Gianni è 
stato p i ù c o l t e applaudito. 

E' stato stabilito che U secondo 
singolare in programma per oggi 
sarà disputato domani insieme al 
doppio. Jl capitano italiano Quinta 

valle ha sportivamente aderito a 
questa soluzione, pur rendendosi 
conto che ol i australiani potrebbero 
giovarsi delt'opera di Jack Brom-
urich e di George Worthinoton in 
doppio schierando cosi due giocatori 
freschi. 

Margaret Mitchell 
ferita da un'auto 

ATLANTA. 12 fWB) — La ramosa 
scrittrice Margaret Micheli, autrice 
di «Via col Vento» , è «tata inve­
st i ta da u n a macchina mentre at­
traversava u n a delle strade dalla cit­
ta, ohe ba saputo rendere famosa 
nel t w libro. 

Trasportata subito all'ospedale t 
medici h a n n o constatato che le sue 
condlatotu s o n o e gravissime ». Essa 
h a «porta to profonda ferite alla 
gamba sinistra • t i è sarto pericolo 
di coniwoolone *• 

che a Parigi n o n rtuscL Scrive in­
fatti Le Monde di oggi: «Del le tre 
proposte presentate a Parigi dal Mi­
nistro degli Esteri sovietico, due sono 
ormai rese cadute dairevoluzlone de­
gli avvenimenti Essendo oramai stata 
costituita la Germania dell'Ovest non 
si può più parlare di governo unico. 
di elezioni Ubere e controllate, di 
ristabilimento del Consiglio di con­
trollo con o senza diritto di veto »• 

Tali argomenti non potranno però 
avere In settembre molto più suc­
cesso di quanto ne abbiano avuto In 
giugno: proprio le manifestazioni 
naziste di questi giorni, l'assurdità 
di queste nazioni, unite alla cata­
strofica situazione economica della 
Germania occidentale, dimostrano 
che non si può liquidare tanto fa­
ci lmente l'unità tedesca. 

Le proposte di Visclnskl per una 
Germania unita, democratica e pa­
cifica e senza occupanti stranieri ap­
paiono proprio dopo questa campa­
gna elettorale più che mal importanti 
a quel francesi che amano la loro 
sicurezza e la pace. 

G I U S E P P E B O F F A 

« A u r e l i o Saff i» e v i deponeva 
l'ordigno. P o c h i minut i kiopo la 
bomba al tritolo deflagrava pauro­
samente e i tre agenti che si tro­
vavano in caserma r imanevano 
gravemente feriti. Jl palazzo e le 
case subivano danni per oltre 30 
milioni di l ire. 

Dopo gli ul t imi accertamenti de l 
le responsabilità, l 'Elvio a seguito 
del mandato di cattura da parte 
dell ' lnterpool italiana, è 6tato tratto 
in arresto dalla polizia francese e 
associato al le carceri di Marsigl ia. 
Suo fratel lo, invece, è riuscito ad 
evadere dalla rete tesagli dagli 
agenti e h a fatto perdere l e sue 
tracce. 

Boschi in fiamme 
nel Livornese 

LIVORNO. 12 — Nel pomeriggio di 
oggi nella località dt Sassoscritto è 
scoppiato u n violentiss imo Incendio 
nel boschi. Dato l'allarme accorrevano 
sul posto tutte le squadre dei vigili 
del fuoco di Livorno nonché reparti 
del carabinieri e dell'esercito La lot­
ta contro le fiamme che minacciava­
no dt distruggere la totalità del bosco 
che el eleva 6ul poggio è proseguita 
durissima per tut to 11 pomeriggio e 
cont inua tuttora, sebbene l'incendio 
possa ormai considerare! domato. Dai 
primi accertamenti risulta che i dan­
ni 6ono ingenti . 

Tre morti per una esplosione 
in una officina a Messina 

MESSINA, 12. — Una grave scia­
gura al è verificata nel tardo pome­
riggio di oggi nell'officina meccanica 
della ditta Casclano. Per cause non 
ancora accertate, durante 11 lavoro 
di saldatura autogena di alcuni gros­
si tubi, avveniva una violenta esplo­
sione che ha causato la morte di tre 
persone e cioè: la nuora del pro­
prietario Oteri Pasqualina di Mario 
ventinovenne incinta del sett imo 
mese, del Agno del Casclano a n o ­
me Carmelo ventiquattrenne e del­
l'operalo Malorana Stefano quaran­
tatreenne. Un altro giovane, tale 
Bonanzlnga Pietro, è rimasto grave­
mente ferito. 

L'appoggio della CGIL 
ai venditori ambulanti 
La Segreteria della Federazione 

Italiana Venditori Ambulanti ha 
conferito con la Segreteria della 
C.G.LL. riferendo sul risultati del 
recente Congresso Nazionale di Na 
poli e sulla situazione della cate 
goria. La Segreteria Confederale ha 
confermato i l pieno appoggio della 
C.G IX. per la soluzione del pro­
blemi della categoria. 

La paralisi infantile 
preoccupa l'Inghilterra 

Sembra che il morbo si diffonda partico­
larmente nelle zone ad alto tenore di vita 

LONDRA, 12 — Il Br i t i sh M e d i ­
cai Journal , la magg iore pubbl ica­
z ione medica inglese , pubbl ica s t a ­
m a n e una re laz ione di d u e e m i ­
nenti medic i special is t i s e c o n d o la 
qua le la po l iomet l i t e o paralis i i n ­
fanti le colpirebbe in m o d o part ico­
lare l e zone ad a l to t enore di v i ta . 

U n a d e l l e p iù s t rane ed insp ie ­
gabil i caratterist iche dei recent i ca ­
s i d i paral is i in fant i l e è la r i cono­
sc iuta magg iore frequenza al casi 
nei centri ad alto t enore di v i ta 
e dotati di o t t ime condizioni s a n i ­
tarie. Non v 'è dubbio — s c r i v e la 
rivista — c h e ne i centri d o v e v i 
sono 6tati sens ib i l i mig l iorament i 
de l l e condizioni sani tar ie e nutr i ­
t i v e la mala t t ia è passata d a cas i 
sporadici a forme epidemiche . 

Su l lo s tesso argomento il dottor 
Maurice W i l l i a m s pres idente del la 
Assoc iaz ione degl i ufficiali sanitari 
ingles i ha affermato di a v e r c o n ­
statato c o m e la paralisi infant i le in 
a l cune zone segua l e . l inee ferro­
viarie- Il dot tore consigl iò di r i v e ­
d e r e i gabinett i dei treni , r i t enen­
d o che 1 binari e l e z o n e ad essi 
pross ime rest ino infettati appunto 
per ta le ragione . 

Com'è no to casi di p o l i o m e l i t e s i 
sono registrati r ecentemente anche 
a Londra. La diffusione p i ù p r e o c ­
cupante d e l m o r b o r i m a n e p e r ò 
que l lo di N e w York d o v e i casi r e ­
gistrati n e l l e u l t i m e se t t imane s i 
aggirano nel cent inaio . 

Carestia e saccheggi nefTEcuador 
OUAYAQUIL (Ecuador). 12 __ Al­
tre scosse di terremoto si sono avu­
te nell'Ecuador ^entrale. Nelle zone 
devastate Infieriscono le malattie. 
scarseggiano I viveri e sono all'ordi­
ne dei giorno I saccheggi. Otto In­
dividui, sorpresi mentre facevano 
man bassa, sono stati passati per le 
armi dalle truppe che , in base alla 
legge marziale vigente, sono autoriz­
zate a far fuo=o a vista. 

Sempre maggiori risultano I danni 
e le rovine. La Croce Rossa ha an­
nunziato che ce l la zona Liberia u n 
villaggio intero è completamente 
scomparso In u n crepaccio della lar­
ghezza di circa 800 metri apertosi In 
seguito al terremoto. A Pei Ileo, le 
squadre di soccorso h a n n o trovato 
In u n a chiesa i corpi esanimi di 5 
suore e di alcuni bambini di u n edu­
candato che la morta aveva col to 
nell'atto di pregare, inginocchiati , 
davanti all'altare. 

verso Hengslang a nord di Henyang 
Entrambe le citte, sono fortemente 
difese, m a 11 comandante nazionali­
s ta ha già trasferito 11 s u o comando 
tattico c inquanta miglia dietro Hen 
gyang • allo scopo di dirigere u n p i ù 
ampio fronte ». 

Notizie dal KlangsI h a n n o a n n u n ­
ciato che Kanhslen (Kanchon) è in 
« stato di guerra >. I nazionalisti 
avrebbero abbandonato la zona, raen 
tre le truppe popolari n o n vi sa­
rebbero ancora entrate. 
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A.A. SABTORU MESCHINO oltre » tatti TESSUTI 
FINISSIMI cxmfciionandoll ro misura. 13 rata 
SENZV AVTI0IP0. «MI» Interessi. Piramide Oe-
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AUTO CICLI SHORT l_ I l 
ARDE4 5 oiret Mainami Ciiltalii 8.000 Sa. 
percorsi. Veadoasi Vi* UOMO 11, ti.tl. 868 796. 
A tatti Biciclette. Micromotori, ftomms Vespa. 
Lunghe nleiimiool. Anticipo a piacere. Gran-
dioto iftsortisMjito Piana N'icoela 18 (59 237). 

MOBILI L. Il 

A. APPBoriTTATEl Stendiamo eaneraletto. 
prima Cantò grani osto, economlehe. Arreda­
menti «pedali. Alberasi. PaciliUtlani. SAMA. 
Chili» 238 NAPOLI. 

25 Domande Impiego a lavoro L. • 

PADRE dì cinque Egli In tecer» tti, disoccu­
pato, Reporter fotografico, pratico latoro cili­
cio. arcilrio. eebedario. dattilografia, moglie 
Kimii fieramente et moralmente chiede urgenti 
qualsiasi laroro. guadagnare raestameste ne-
CK«r o mantenimento limigli». Vi» B. Tele-
aio 26-37. Tel. 393S22. 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va­
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato «Nelsser». Diploma Ci. 
Università Roma e Parigi. Ore 8-13; 
15,30-zo, iest. 10-13. Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, t 
fAng. Viminale - Stazione) 

Doli. YAHKO PEMff 
Specialista Dermnslfllopatleo 

MALATTIE VENEREE e PEIXB 
Via Palestre 86 o o Int 3 ore B-IV 14-1» 

Oab. Dermosifilopatico 
VENEREK . PEI .Ut 

Vicolo Savalli. » (Cor­
so Vittorio . di front* 

Cine Augusto») 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico Spedalizzato per dia­
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi con 
1 mezzi più moderni. 
ConsulenU: Docenti Universitari. Ora­
rlo 9-13; 15-19. fest. 10-13. Sale « p a ­
rate. Piazza indipendenza S (Suzione) 

Il caposaldo di Kanlislen 
eyaqwto dai wariogaiìsfl 

HONO KONO. 12 — Colonna po­
polari s tanno avanzando verso sud 
lungo la due l ive dal Slang Klang, 

•t»°ri%ss0 

IL POTENTE O.O.T. ORIGINALE OEIOV 
pwponno par gk intatti duri da 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI 4 
V i a M o n t e b e l l o S S 

tutu In IO rate * 
Via Sistina* SS-c -

IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
B o r g o P i o %4» * V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a , 3 S 
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